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E torna  primavera. 
Torna il Calendimaggio con i suoi colori, i suoi canti e i suoi amori 
di primavera. 
La bella gioventù di Assisi si appresta alla tenzone canora e sporti-
va. E voi gentili dame di Assisi, aprite le turrite porte ai giochi ...e 
tornate ad essere tutti vincitori. E con voi la bella stagione delle bri-
gate e dei cantastorie. E con il rimando culturale al  Cantamaggio, 
quando le brigate di 
“canterini  - come 
ha scritto Carlo 
Cianetti - composte 
di uomini vanno 
a far serenate sot-
to le finestre delle 
fanciulle, a cantar 
stornellate che pur 
cominciando im-
mancabilmente con 
i riferimenti alla 
Madonna (Il princi-
pio de 'sto canto sia 
nel nome di Maria), 
di fatto trascendono 
con temi allusivi 
alla primavera ri-
tornata, all'amore o, 
più concretamente, 
questuano cibi e 
libagioni da con-
sumare in questa prima notte di maggio”.  Che fece esclamare a 
Prospero Calzolari che trattasi “L'ultima festa laica di Assisi, la più 
bella festa medioevale d'Italia, dovrebbe essere come un fiore all'oc-
chiello per tutti noi”. E noi aggiungiamo che sia  la festa medievale 
dell'UNESCO. 

Ormai le rondini garriscono e disegnano nel cielo i guizzi della gioia 
e della libertà. 
I fiori fanno capolino dai balconi di Assisi. Le ultime lingue di neve 

La festa di Calendimaggio 2012
APRITE LE PORTE AI GIOCHI 
E TORNATE TUTTI VINCITORI

di Giovanni Zavarella

Non siamo dei piagnoni. Non ci piace fare volentieri dei piagni-
stei. Saremmo tanto contenti se potessimo affermare: va tutto 
bene madame la… Purtroppo la città di Assisi deve lamentare 
una lenta ma inesorabile spoliazione dei suoi principali servizi. 
Alcune Istituzioni e Società di servizio, per il tramite di discu-
tibili decisioni e con un atteggiamento, sornione, sotterraneo, 
in sordina, un po' distraente, quasi ingannevole, tipico di alcu-
ne forze politiche, ci stanno facendo “digerire” alcune scelte 

d r a m m a -
t icamente 
opinabil i . 
Stanno im-
poverendo 
la nostra 
Comunità, 
p e g g i o -
rando vi-
sibilmente 
la qualità 
della vita. 
Ci propi-

nano dosi 
di specioso anestetico argomentale per addormentarci nel-
le loro “soluzioni”. A caso ne citiamo solo qualcuno. Senza 
nessun accanimento, ma con il semplice intento di segnalare 
disservizi ci permettiamo di ricordare che le file agli sportelli 
dell'Ufficio Postale di Santa Maria degli Angeli sono insop-
portabili. Non è in discussione la cortesia e la dedizione degli 
operatori delle poste. Per carità! Ma vedere tante persone e 
cittadini insofferenti è uno spettacolo indecente che mentre 
innervosisce gli addetti agli sportelli, dall'altro crea delle si-
tuazioni imbarazzanti tra coloro che hanno conti correnti po-

segue a pag. 2 segue a pag. 2

È ORA DI FAR SUONARE 
L’ALLARME?

La perdita di alcuni primari servizi 
rischiano di impoverire la Città 

di Bruno Barbini e Giovanni Zavarella

Ingresso della Stazione ferroviaria di Assisi
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sul Sabasio si sono sciolte al primo sole di maggio. Le campane 
sciolgono i loro suoni di pace di poggio in poggio, digradando  sul-
la bella valle spoletana. Le aspiranti Madonna Primavera tolgono 
dall'impaziente armadio i costumi broccati e si guardano civettuo-
le allo specchio e attendono di sfilare tra le storiche strade della 
Città Serafica. Intanto la città ha rinnovato i suoi vessilli di Parte. 
Sventolano, sospinti dal vento sulle finestre e accarezzano i bugnati 
anneriti medievali. 
Si allenano i tamburini, gli sbandieratori, gli arcieri e i balestrieri. 
Sono tre giorni e più di festa. E tutti attendono il banditore, accom-
pagnato da alabardieri e tamburini a dichiarare l'inizio della festa, 
la benedizione dei vessilli che per la Parte de Sotto ha luogo nella 
Basilica di San Francesco e per la parte de Sopra nella Cattedrale 
di San Rufino, unico momento religioso della festa di Assisi. Poi 
ci sarà la consegna delle Chiavi da parte del sindaco al Maestro di 
Campo. E via alla festa. E' tempo di scene e di abbondanti libagioni. 
E il giorno dopo viene eletta Madonna Primavera, seguita dalla sfida 
dei giochi medievali. 
“La Parte vincitrice dei giochi medievali ha diritto di eleggere - 
scrive sempre Cianetti - una delle proprie Madonne Primavera, che 
verrà designata dopo una gara fra cinque arcatori, ognuno dei quali 
abbinato ad una delle cinque madonne”. E poi i cortei storici. E' 
l'ostentazione di bellezza in costume con gli immancabili bandi di 
sfida, 'testi originali, un insieme di volgare italiano e di espressioni 
gergali,conditi di sfottò, sarcasmi, e tanta ironia per ridicolizzare la 
Parte avversa. 
Per non parlare delle splendide esecuzioni canore. Di sicuro 
quest'anno l'atmosfera sarà più incandescente del solito e la giuria 
dovrà emettere un verdetto, dettagliatamente motivato. 
Noi ci auguriamo che la Festa sia bella e che ben vinca  - come si 
suol dire - il migliore, ma sopratutto vinca Assisi. 

PROGRAMMA 

stali e utenti normali. Si borbotta, si mugugna. Non di rado si 
afferma: andava meglio quando sembrava peggio. Bisognerà 
far qualcosa. Come qualcosa si deve fare per la distribuzione 
della posta. Che non riguarda i portalettere che fanno del loro 
meglio. Eravamo abituati a ricevere la posta tutti i giorni, ma 
da qualche tempo questa bella tradizione tutta italiana, sem-
bra perdere i colpi. E' affetta da qualche singhiozzo. E per ul-
timo: ma per ritirare le raccomandate si deve andare per forza 
a Bastia? Non si potrebbe ripetere la consegna il giorno dopo, 

o in subordine farla ritirare 
all'Ufficio Postale di appar-
tenenza dell'utente?
Altro servizio che va a sin-
ghiozzo è la biglietteria del-
la Stazione di Assisi. Un bel 
cartello avverte i viaggiatori 
che la biglietteria è chiusa 
nei giorni di sabato, dome-
nica e giorni festivi (vedi 
foto). 
Certo il cartello dimostra, 
alle decine di migliaia di 
turisti e pellegrini che ar-
rivano e partono dalla Cit-
tà di Assisi, un'attenzione 
tutt’altro che straordinaria. 
La maggiore città turistica 
dell'Umbria, gemellata con 
San Francisco, Compostela 

e Betlemme che fu nomata dal divin Poeta Dante Alighieri, 
la Gerusalemme d'Occidente, non ha diritto (pur essendo la 
locomotiva turistica dell'Umbria) di aver aperta la biglietteria 
per tutti i giorni della settimana. I turisti che vengono invitati 
a visitare la città di Francesco e Chiara, non hanno il diritto 
di fare il biglietto in stazione, ma debbono rivolgersi altrove 
(servizio cassa del bar annesso) o “smanettare” con macchine 
digitilizzate.
E  mentre ci lamentiamo, corre la voce (e che voce!) che 
l'Ospedale di Assisi subirà un declassamento. Nell'ambito di 
una “razionalizzazione regionale” il Nosocomio assisano è 
da ritenersi “agnello sacrificale”, ovviamente in linea con la 
tradizione a favore di Perugia e  Foligno. Il Sindaco di Assisi 
e le forze politiche locali protestano forse un po’ troppo timi-
damente. In verità è allarme rosso.  A nostro modesto avviso 
non basta vestirsi da fantasmi, per esorcizzare la decisione 
della Regione Umbria che sembra propensa ad accontenta-
re Perugia, Foligno, Gubbio e Gualdo Tadino e Marsciano e 
Todi. E' tempo di lanciare un vigoroso S.O.S.,  perché Assisi 
ha diritto ad avere un Ospedale con il suo punto nascita nella 
piena sicurezza di un'assistenza moderna, laddove i rischi del-
le partorienti siano ridotti al minimo. 
E  sottovoce, ma non troppo, ci permettiamo di sussurrare 
l'ipotesi (così ci ha detto un uccellino!)  che fra non molto 
l'USL assisana-angelana trasferirà alcuni servizi in quel di 
Bastia, nell'area Giontella. “Pazienza!” 
Ma che fine ha fatto o farà la “Casa della Salute”, prevista e 
annunciata dal sindaco Ricci, (Conferenza stampa d'inverno 
al Circolo Subasio) nei pressi dello svincolo delle quattro cor-
sie di S. Maria degli Angeli?
Che fine faranno gli Uffici Giudiziari di Assisi?  Ha un futuro 
sicuro il Giudice di Pace di Santa Maria degli Angeli?
Dobbiamo forse scontare anche l’immaturità di non aver sa-
puto eleggere, nelle scorse tornate elettorali, rappresentanti 
del nostro territorio negli scranni che contano?
E' la recessione dei servizi ad Assisi? No, forse, siiiiiiiiiii…

da pag. 1: E’ ora di far suonare l’allarme? da pag 1: Calendimaggio
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Cantare d’amore è nello spirito assisano fin dal concittadino 
Properzio. Francesco nella sua giovinezza a primavera con gli amici 
delle allegre brigate apriva il canto e inneggiava al maggio.
Da allora ogni anno si rinnova la tradizione in semplice spontaneità: 
un po’ di voce, una chitarra e l’emozione che viene dal cuore 
innamorato sotto  al balcone dal quale occhieggia una fanciulla. 
Nient’altro... che invece è tutto!

È questa la sorgente limpida e genuina del Calendimaggio di 
Assisi.
Dunque non sappiamo con esattezza quando sia iniziata nella 
nostra Città la tradizione delle serenate di maggio. Gli anziani 
raccontano che Arnaldo Fortini nei primi anni  del ‘900 riprese la 
sana consuetudine di cantare sotto i balconi delle ragazze in fiore, 
con repertori musicali variati per autore ed epoca e stile.
Alcun pregiudizio filologico.
È questo rito l’antenato dell’odierno e successivo Calendimaggio, 
festa in costume, nato nel 1954 non dalle ceneri delle serenate ma 
dal loro humus: cantare la primavera.
L’Associazione Musicale “Commedia Harmonica” con il Patrocinio 
del Comune di Assisi ha voluto attingere di nuovo all’antica sorgente 
delle serenate per riproporla ad assisani ed ospiti con lo stesso spirito 
originario, ingenuo forse ma sinceramente poetico!

SERENATE DI CALENDIMAGGIO
Premio Arnaldo Fortini

Per aggiornare il repertorio musicale  e diffondere ancor più l’interesse 
per l’iniziativa è stato bandito un Concorso di Composizione premio 
“Arnaldo Fortini” 2012, al quale hanno partecipato da tutta Italia 
Autori con brani inediti.
Una serata quella di martedì 24 aprile, ore 21 con la quale si è voluto 
introdurre lo spirito vivo e vero della Festa di Calendimaggio.
Un’alta e qualificata giuria composta dai Maestri Stefano Bracci, 
compositore e direttore del Conservatorio di Perugia, Vincenzo 
Cipriani liutaio e rappresentante dei menestrelli assisani, P. Giuseppe 
Magrino direttore del Coro della Basilica Papale di Assisi, Giulio 
Rapetti Mogol (assente per impegni professionali all’estero) illustre 
musicista internazionale, con le composizioni iscritte al concorso in 
assoluto anonimato.
Non è stato assegnato il 1° premio in concorso, ma due secondi 
premi a pari merito e un terzo premio.
Ai Maestri vincitori, Ermenegildo Corsini di Massa, Sergio Maccabei 
di Assisi e Damiano Lazzaron di Trebaseleghe Padova, nella sala 
della Conciliazione del Palazzo Comunale il Sindaco  Claudio Ricci 
sono state consegnate i premi in concorso e una targa di attestato.
A seguire, le esecuzioni proposte dagli autori. Il tempo un po’ 
inclemente non ha consentito le esibizioni all’aperto. 
I brani sono stati intervallati dalla lettura di poesie dell’antico 
menestrello Maceo.
Sotto la guida del mastrocantore Umberto Rinaldi si sono esibiti 
i soprani: Gloria Bagatti, Bianca Ciancio, Brunella Micciarelli, 
Giulia Rinaldi, Sonia Rossi; i contralti: Chiara Lucia Antonelli, 
Catia Ceccarani, Emanuela Pastorelli, Maura Pettirossi; i tenori: 
Tommaso Baronti, Michele Capece, Luca Fucchi, Andrea Mattielli, 
Vincenzo Schiantella; i bassi: Francesco Antonini, Marco Buzzao, 
Francesco Pecetta; alla chitarra: Roberto Contardi, Mauro Mela, 
Vincenzo Cipriani; gli attori: Giuseppe Brizi, Enrico Maccabei e 
Giuseppe Menzolini. Molto apprezzata la partecipazione degli 
allievi della Scuola di Musica Medievale “Resonars”.
L’Associazione Musicale “Commedia Harmonica” ringrazia 
Istituzioni e Associazioni e quanti hanno voluto unirsi alla 

realizzazione di questa artistica serata, propedeutica a buoni 
sentimenti anche per la successiva imminente Festa di maggio del 
Calendimaggio Assisiate.
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Un prezioso volumetto del prof. Francesco Santucci dal titolo “Santa 
Maria degli Angeli nella seconda metà dell'Ottocento: quadro 
socio – economico – religioso”, allegato al trimestrale “Betlemme 
Serafica”, diretto con dedizione assoluta da Sr. Alma Letizia G. 
Razionale.
Per la precisione il sobrio volumetto che si avvale di una elegante 
copertina raffigurante la Basilica Patriarcale in Porziuncola di 

Santa Maria degli Angeli, antecedente la messa in opera dell'attuale  
facciata del  Bazzani e della Madonna degli Angeli del Colasanti, 
si compone di 32 pagine e si impreziosisce di materiale fotografico 
originale  e di una interessante cartografia.

Il ben noto studioso, da tutti ritenuto un'autorità della storia e della 
toponomastica assisana, prende in esame la bella frazione di Assisi, 
dagli ultimi anni dello Stato pontificio, centrando la sua attenzione 
alla nascita e allo sviluppo della parrocchia, eretta l'8 novembre 1850, 

Giovanni Zavarella

LO STORICO FRANCESCO SANTUCCI 
RACCONTA S. M. DEGLI ANGELI NELLA 

SECONDA METÀ DELL’OTTOCENTO

a ridosso delle vicende risorgimentali che  ebbero a coinvolgere la 
gente, e soprattutto il Convento, la Basilica e le Confraternite. Non 
si sottrae dall'offrire un autentico spaccato storico, fotografando, 
con tanti dati numerici e informazioni provenienti dagli archivi di 
Assisi e di Santa Maria degli Angeli. Segue passo passo anche la 
nascita e lo sviluppo degli Ordini religiosi femminili e delle scuole 
pubbliche e private. Scrive Santucci “Il primo istituto religioso 
femminile, impiantato a S. Maria degli Angeli è quello delle 
Francescane Missionarie di Gesù Bambino, fondato da Barbara 
Micarelli a L'Aquila nel 1879 (la prima denominazione era Istituto 
delle Povere Terziarie Francescane di Gesù Bambino) e trasferito 
presso la Porziuncola nel 1888, anno in cui veniva eretto l'annesso 

oratorio o Cappella “S. Antonio di Padova”. La cronaca parrocchiale 
menzionerà la prima volta le Suore di Gesù Bambino solo nel 1892, 
in relazione ai lavori artigianali loro commissionati da benefattrici 
ed alla morte di Suor Agnese al secolo Olimpia Pascarelli. 

Le suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino 
istituiscono presso la propria casa religiosa un orfanotrofio 
femminile ed una scuola per l'infanzia, supplendo in tal 
modo alla deficienza della pubblica amministrazione in 
questo delicato settore”. Si sgomitolano una serie di fatti e 
vicende, non ultimo le condizioni di vita della campagna 
e del centro abitato che si trova all'ombra della “bella 
cupola”, e i terremoti del 1832 e del 1854. Ricordando 
l'ultima visita di un Pontefice nel 1857, prima dell'avvento 
del Regno d'Italia. Non manca di porre attenzione allo 
sviluppo demografico ed urbanistico, alle precarie 
condizioni di vita, allo stato giuridico e morale degli 
agricoltori nell'accezione di casengoli, mezzadri e piccoli 
proprietari e padroni. Ma Santucci registra anche la visita 
di alcune personalità artistiche, ricordando Jorgensen, 
Frances Eliot, Ippolite Taine, Alfredo Panzini, lo storico 
tedesco Gregovius, Giosuè Carducci, (1877) Gabriele 
D'Annunzio, ecc. 
Passa in rassegna la nascita e lo sviluppo delle strutture 
alberghiere: Hotel Subasio di Assisi (1868), Hotel 
Porziuncola della famiglia Biagetti (1870), Villa Cherubino 
(1880), ecc. Non manca di ricostruire le varie istituzioni 
scolastiche, il piatto di S. Antonio, ecc.

Si potrebbe continuare, ma ci piace invitare gli angelani a leggere la 
fatica storico-letterario del prof. Francesco Santucci, perché è foriera 
di tante informazioni che possono suscitare quel sano orgoglio di 
appartenenza a “J'Angie”…  

Veduta del villaggio di Santa Maria degli Angeli e della città di Assisi, in I santuari francescani di Santa Maria degli Angeli e di Assisi (1908)
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Giovanni Zavarella

Seconda parte
Stralciando dal quadernino nero che contiene verbali delle sedute 
si legge nel verbale del 22 ottobre 1948 che le offerte a tutt'oggi 
hanno raggiunto la somma di L. 86.610. La raccolta è riuscita 
frazionata a causa di un'organizzazione affrettata e poco attiva. La 
nota complessiva delle spese ha importato L. 103.505. Resta debito 
la somma di L.16.895. Fra le spese figura la somma impiegata per 
materiale d'addobbo e d'illuminazione: Archi per illuminazione 15 
di cui uno senza impianto, lampade elettriche di 25 W 285, di 60 W 
5, supporti per archi 29, cordoncini per palco m.45,cordoncino per 
palco musica con porta lampade 5, chiodi circa 0,700 kg, bandiere 
6. Si aggiunge che per l'acquisto del materiale summenzionato 
si preleva dal saldo attivo del Comitato del 1947 la somma di L. 
16.895. Il materiale viene preso in consegna dal Parroco. Il Consiglio 
rimane in carica fino a due mesi prima della festa di S. Francesco (4 

agosto). Prima di tale data deve essere convocato il Comitato per la 
nomina del nuovo Consiglio.  Don Mariano Della Nave e Giovagnoli 
Francesco hanno rinunciato al rimborso delle spese sostenute (posta 
etc) a favore del Comitato. E ancora: resta stabilito che la somma 
residua viene destinata esclusivamente per i festeggiamenti annuali 
di S. Francesco e qualsiasi prelevamento deve esser autorizzato dal 
Consiglio. Il comitato “Pro S. Maria degli Angeli” (dovrebbe 
essere il Comitato che voleva separarsi da Assisi) può cooperare 
col Comitato festeggiamenti di S. Francesco ma le offerte raccolte 
per i festeggiamenti francescani non devono assolutamente essere 
destinate per altre manifestazioni. Concludendo Depositario del 
libro verbali e del  fondo cassa è il sig. Giuseppe Tomassini. 
A margine del verbale si decifrano alcune firme: Giovagnoli 
Francesco, presidente, P. Raffaele Piergrossi, parroco, Don Mariano 
Della Nave, Martinelli Ennio, Giuseppe Tomassini, Dr. Giuseppe 
Falini, Mazzoli Pietro, Dr. Rosignoli Romano, Campelli Camillo. 
A nota si trova scritto con inchiostro rosso: Pro Memoria: Curare 
l'Assicurazione infortuni per gli operai che si prestano ai lavori 
d'impianto elettrico ed addobbo, onde evitare responsabilità ai 
componenti il Comitato. Ed infine. N.B.: Il libretto al Risparmio 
(Cassa di Risparmio di Perugia), affidato al sig. Giuseppe Tomassini, 
porta il n. 17.013.
Interessante è il verbale del 18 agosto 1949. Sono presenti n.36 
invitati, molti altri non hanno risposto all'invito. Il Parroco P. 
Piergrossi invita a collaborare tutti efficacemente per la sempre 
migliore  riuscita della festa di S. Francesco. Viene nominato il nuovo 
Consiglio: Presidente Dott. Francesco Pascucci, Vice Presidente di 
diritto il Parroco, Cassiere M° Mario Passeri, consiglieri Mazzoli 
Pietro  (assessore), Ettore Nannoni (?) e Agostino Paggi. Si approva 
la proposta del Parroco di invitare i comuni dei Capoluoghi di 
Provincia di tutta Italia a offrire il drappo con i colori delle rispettive 
città da issarsi su alti pennoni intorno alla Basilica ogni anno per la 
celebrazione  nazionale del S. Patrono d'Italia. L'invito dev'essere 
firmato dal Presidente effettivo del Comitato e dal Sindaco di 
Assisi, al quale - tutti convengono – di offrire la presidenza 
onoraria dello stesso Comitato.
Si discute sul sistema di illuminazione da adottare, essendo stato 
criticato quello degli archi: E' rimesso al Consiglio studiare un 
sistema di illuminazione riflessa. Si decide di limitare l'illuminazione 
per via Assisi fino a Moretti e di estenderla in via Bastia  fino alla 
Piazzetta antistante la nuova Farmacia.
Interessare l'A.N.A.S. per fare aprire le fossette in via Bastia per i 

pali e si autorizza la spesa per n.12 chiusini di ghisa. Viene incaricato 
l'assessore Mazzoli di chiedere all'Amministrazione Comunale la 
Banda per la sera del 3 ottobre e di provvedere all'illuminazione 
totale del Palazzo delle scuole (si tratta del Palazzetto del Perdono). 
Il presidente dott. Pascucci propone di fare almeno n.10 (drappi 
?) dai colori di Assisi. La decisione si rimette al Consiglio  che si 
regolerà in base ai fondi che si raccoglieranno. Alcuni vorrebbero 
si organizzasse per le prime ore del pomeriggio 3 ottobre una gara 
ciclistica, intitolata “Coppa Patrono d'Italia”. In generale la proposta 
è bene accolta, però a corto di tempo e di mezzi si rimanda all'anno 
prossimo. Indire anche quest'anno il concorso per i migliori addobbi 
di case con illuminazione, drappi e fiori. Invitare tutto il paese ad 
addobbare con bandiere e drappi, possibilmente dai colori di Assisi, 
le finestre. Per la raccolta dei fondi vengono scelti: per via Assisi 
Tintori Francesco e Discepoli Antero, per via Foligno ecc, Paggi 
Agostino e Nannoni (?) Ettore, per via Bastia Capezzali Evaristo e 
Giovagnoli Trento. 
Il Comitato ebbe a riunirsi ancora il 28 .VIII. 1949  e il Presidente 
effettivo comunica che il Sindaco di Assisi ha accettato l'incarico 
di Presidente Onorario. Nella stessa riunione si autorizza la spesa 
per i chiusini di ghisa da farsi dalla ditta Cipolla per le fossette dei 
pennoni in via Bastia.  Altro argomento interessante è quello che “si 
è alquanto titubanti nell'accettare la ricostituita banda di Assisi per il 
servizio del 3 ottobre di Assisi a sera. Tutti convengono però che se 
il 4 ottobre farà servizio in città, il 3 ottobre non possiamo ricusarci 
di accettarla anche noi. Viene stabilito di chiedere anche quest'anno 
un'offerta alle ditte più importanti dei dintorni”. Il Comitato è vivace 
e si riunisce ancora il 26.IX.1949. “Sono presenti col dott. Pascucci, 
P. Piergrossi, Dott. Rosignoli, Mazzoli, Nannoni (?). E' assente il M° 
Mario Passeri, il quale ha declinato l'incarico di Cassiere per ragioni 
personali. Il consiglio apprende con piacere che alcuni Comuni 

hanno assicurato di mandare il Gonfalone. In vista dell'arrivo da 
parte dei Comuni dei vessilli richiesti ,si decide di non fare le 10 
“fiamme” (drappi?) proposte nell'adunanza del Comitato. Invece 
dell'illuminazione ad archi si stabilisce di farla a fascio riflesso per 
ogni pennone”. Dopo la festa il Comitato si riunisce il giorno 9 
novembre 1949. L'adunanza si tiene nel teatrino parrocchiale .Degli 
invitati sono presenti una cinquantina di persone. Il presidente dott. 
Pascucci fa una sintetica relazione di quello che il Comitato ha fatto 
per la migliore  riuscita della festa. Il paese è restato in generale 
soddisfatto. Non è riuscita l'illuminazione. Lo stesso Presidente 
presenta il rendiconto che come da specchio analitico allegato 
segna: Totale incassi 139.061, spese 97.136, Disponibilità per il 
nuovo anno 41.925.
Viene approvata la proposta del rag. Merlo di costituire il 
nuovo consiglio del Comitato Festeggiamenti Francescani non 
immediatamente prima della ricorrenza solenne del 3 ottobre, ma 
nell'adunanza del Comitato che ogni anno si tiene subito dopo la 
festa di S. Francesco per il rendiconto, in modo che il Consiglio 
abbia un anno intero per lavorare. Nella stessa seduta vengono eletti: 
Presidente per il 1950 dott. Francesco Pascucci, Vicepresidente 
per diritto il Parroco durante l'ufficio, attualmente dott. P. Raffaele 
Piergrossi, segretario Rag. Fausto Merlo, Consiglieri: l'assessore 
(per diritto), attualmente Pietro Mazzoli e il dr. Romano Rosignoli, 
Cassiere Rag. Ezio Centomini. 

RIPRENDIAMO A PARLARE DEL COMITATO CIVILE ANGELANO 
PER I FESTEGGIAMENTI FRANCESCANI

La cultura tipografica a Santa Maria degli Angeli

La cultura musicale-bandistica a Santa Maria degli Angeli
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Un'altra riunione culturale.
L'Associazione Culturale “CTF” di Santa Maria degli Angeli, diret-
ta da Luigi Capezzali, in collaborazione con i sodalizi locali, ha or-
ganizzato ,alla presenza del Vicesindaco Antonio  Lunghi e dell'as-
sessore Moreno Massucci, dei presidenti delle Associazioni e di un 
pubblico delle grandi occasioni il giorno 20 aprile 2012, alle ore 
17,30 presso il ristorante “La Tavola Rotonda” l'incontro mensile.
Il programma del pomeriggio è stato salutato dalla signora ins. Rita 
Della Nave ed introdotto con la mostra dell'artista Valentino Carbo-

ni e con le poesie di Patrizia Gernini. Si è trattato di una mostra di 
particolare valore, laddove i manufatti artistici evidenziavano non 
solo l'attenzione dell'artista  alle problematiche di ieri e di oggi, ma 
anche una sorta di protesta-denuncia in ordine al rifiuto ,a priori, dei 
materiali usati. Con una serie di oggetti in disuso Carboni Valentino 
offre uno spaccato situazionale che mentre dimostra il “riciclo” e 
la nuova “destinazione d'uso” degli oggetti, dall'altro  si ingegna 
per dimostrarne il nuovo uso e una capacità evocativa e simbolica 
interessante. Non risulta estraneo ai materiali riciclati  la tragicità 
di una croce, il dramma di Pantani e il ricordo poetico di De Andrè. 
Magari con il contributo amicale del pittore Gianni Bagli e Massi-
mo  Stramaccia.
E poi si è parlato delle poesie contestuali di Patrizia Gernini, che 
ha contribuito ad illustrare le immagini con alate parole di rimando 

religioso e metafisico, a cui fa da supporto  una squisita sensibilità 
femminile. La poetessa  ha deliziato il pubblico con la lettura di tre 
straordinarie poesie.
A seguire Luciano Lepri, critico letterario e Bruno Barbini, direttore 
del nostro Giornale hanno argomentato sullo scrittore italo – fran-

GRADEVOLE POMERIGGIO 
CULURALE ORGANIZZATO 

DAL C.T.F. ANGELANO

cese Bruno Magrini (di nascita angelano e parigino d'adozione: gli 
ultimi dieci anni della sua esistenza li ha trascorsi a Parigi). A sigil-
lare le notazioni critiche e biografiche di Magrini ha pensato, con un 
discorso fortemente articolato e di rara profondità la moglie parigi-
na signora Jocelyne che ha incantato gli intervenuti, gradevolmente 
sorpresi non solo per la qualità del discorso, ma anche per la pro-
prietà di linguaggio, screziato da un accattivante accento francese.
Poi l'assessore alla sanità del Comune di Assisi Moreno Massucci 

ha parlato su “Il futuro dell'Ospedale” di Assisi, attirando l'attenzio-
ne dell'uditorio visibilmente coinvolto e timoroso di declassamento 
strisciante dello storico nosocomio assisano. Dopo la esposizione 
dell'Assessore che non ha mancato di avvertire un certo pessimismo 
sulla soluzione finale, da parte di tutti ci si è augurato che l'Ospedale 
possa continuare il suo benemerito servizio a favore della gente del 
Comprensorio di Assisi, Bastia, Bettona e Cannara, ed in particolare 
che non si privi Assisi del suo “punto nascite”.
Al termine è stato ricor-
data la figura del mai 
troppo compianto Dr. 
Cleante Paci (nato il 
1895), medico condotto, 
giornalista, musicista, 
presidente del Comitato 
Festeggiamenti France-
scani e  figura dal forte 
rilievo culturale. Peral-
tro non si è tralasciato 
di rammentare al nume-
roso pubblico in sala la 
partecipazione di Cle-
ante Paci, in qualità di 
medico, alle due guerre 
mondiali, e sopratutto si 
è sottolineato il suo im-
pegno medico per curare 
la gente che vive all'ombra della Madonna degli Angeli e del suo 
territorio. E non solo. Cleante Paci, in tempi certamente non faci-
li ebbe ad adoperarsi, con evidente rischio della vita, a salvare gli 
Ebrei , rifugiati nei conventi di Assisi. Come   si trova scritto in 
“Assisi Clandestina” di Alexander Ramati. Il moderatore non si è 
sottratto dal ricordare, in premessa, anche il padre, Giuseppe Paci, 
fondatore e direttore della  Banda musicale e latinista provetto. 
L'occasione è stata propizia per la consegna di una targa ricordo alla 
signora Emma Paci,  figlia  del  medico condotto.
Nel rispetto di una tradizione vi è stata una amicale conviviale e la 
consegna di una targa di apprezzamento ai gestori del Ristorante 
della Tavola Rotonda che hanno ammannito, con sapienza culinaria, 
una cena di tutto rispetto. 
(Foto Sergio Ceccarani)
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A chiosa della manifestazione organizzata dal CTF e di cui diamo 
cronaca nella pagina precedente, ci premuriamo doverosamente 
riportare integralmente la lettera inviata al presidente Luigi 
Capezzali dalla prof.ssa Emma Valeria Paci.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO INAUGURATA LA NUOVA SEDE 
DELLA BIBLIOTECA COMUNALE

Lunedì 30 aprile, presso la Sala degli Sposi di Palazzo Vallemani 
in via San Francesco, il Sindaco della Città di Assisi Claudio Ricci, 
insieme all’Assessore Regionale Silvano Rometti e con il sostegno 
e la condivisione della Giunta e dell’Amministrazione Comunale 
tutta, ha dato luogo all’inaugurazione della Nuova Sede della 
Biblioteca Comunale.
“Voglio ringraziare i Dirigenti Rino Ciavaglia e Stefano Nodessi 
Proietti” ha esordito il Sindaco Ricci “perché, se in un momento 
delicato e complesso come questo attuale, l’Amministrazione 
Comunale della Città di Assisi riesce a salutare l’inaugurazione di 
questo luogo il merito è anche delle tante e valide professionalità 
che contano gli uffici comunali. Allo stesso tempo voglio ringraziare 

l’Assessore Regionale Rometti, che come dimostrato anche pochi 
giorni fa nel corso della presentazione della Fondazione PerugiAssisi 
2019, è qui a rappresentare il sostegno che la Regione sta riservando 
alle città umbre. 
Questa nuova sede della biblioteca comunale è un impegno nei 
confronti di coloro che ci hanno trasmesso un patrimonio librario 
importante, come anche nei confronti delle nuove generazioni che 
devono essere messe nella condizione di leggere il più possibile. 
Inoltre, quest’inaugurazione completa la rivitalizzazione di via San 
Francesco, presso la quale sono tornati a essere punti d’incontro 
Palazzo Vallemani, Palazzo Monte Frumentario e Palazzo 
Bernabei”.  
A seguire, hanno avuto luogo le firme degli atti delle acquisizioni 
patrimoniali del Generale Medico C.R.I. Fabio Pennacchi (antiche 
opere di arte cinese e coreana - erede Professor Massimo Zubboli), 
del Professor Paolo Pizzardi (fondo librario - erede Professoressa 
Paola Maurizi) e del Professor Bruno Calzolari (fondo librario - 
erede professor Ettore Calzolari). 
Le autorità civili e i presenti, dopo la benedizione religiosa impartita 
da Monsignor Vittorio Peri, hanno avuto modo di visitare i locali già 
arredati della nuova sede della biblioteca comunale, nonché rendere 
omaggio per il lavoro svolto a Gianfranco Chiappini, responsabile 
uscente degli uffici comunali addetti alla gestione di Cultura, 
Cerimoniale e Biblioteche. 
“Molto spesso, come nel caso di Gianfranco Chiappini, all’interno 
del personale degli uffici comunali si trovano professionalità che 
declinano in senso di missione” ha sottolineato il Sindaco Ricci 
“Gianfranco Chiappini ha accompagnato la Città di Assisi nel corso 
dei suoi giorni più importanti e significativi, vivendo una storia, 
professionale e personale, che vale la pena di essere raccontata in 
una pubblicazione”.

Preg.mo Presidente del C.T.F. Signor Luigi Capezzali,
non mi sarei mai aspettata che mio padre, a distanza di quasi 
un ventennio dalla sua dipartita fosse ancora così presente 
nella memoria di tanti angelani “ancora  giovani”!!!!
Quando sono stata contattata per telefono per essere invitata 
a partecipare all’omaggio di mio papà, sono rimasta 
sinceramente sbalordita quanto onorata.
Nell’assistere alla manifestazione dello scorso venerdì ho 
provato una mescolanza di sentimenti che andavano dalla 
contentezza alla commozione, dall’avidità di ascoltare quanto 
veniva esposto dal bravissimo prof. Giovanni Zavarella alla 
meraviglia di quanti dei presenti hanno voluto aggiungere, 
con sincera spontaneità, i loro sprazzi di memoria riguardo 
al rapportarsi di mio padre nei confronti dei loro familiari 
malati.
Ora che i miei cari non ci sono più (sia genitori che fratelli) 
per me è un vero “toccasana” vivere questi buoni ricordi 
affettivi, molto educativi anche per i miei figli.
I miei figli stamattina sostenevano l’importanza di partecipare 
a siffatti incontri per capire meglio la “microstoria” delle 
persone dei piccoli centri ma comunque persone che, a loro 
modo, hanno  contribuito all’evoluzione ed alla crescita del 
Paese (Italia!!).
Certo che se oggi i nostri cari potessero tornare in vita, 
inorridirebbero dinanzi a certe diffuse corruzioni e disvalori e 
si domanderebbero costernati se le loro fatiche siano risultate 
inutili!!!
“Oh tempora, oh mores” esclamerebbero!!
A parte questa ultima elucubrazione dovuta ai tempi che 
viviamo, noi tutti, me ed i figli, ci complimentiamo sia con 
l’intero staff degli organizzatori per le loro scelte delle 
argomentazioni, sia con i vari relatori che hanno svolto ogni 
punto del programma con bravura, competenza, correttezza, 
obiettività al di là di ogni credo e vera spontaneità.
Non mi sarei assolutamente aspettata che oltre all’omaggio 
nel ricordare mio padre, si fosse aggiunta la targa che sigla, 
allo scoccare dei suoi quasi 120 anni dalla nascita (1895), 
il riconoscimento di “un uomo al servizio di S. Maria 
degli Angeli” da parte del C.T.F., e il bellissimo volume di 
raffinate fotografie di Assisi da parte del Sindaco ed infine 
il graditissimo e festoso mazzo di gerbere (i fiori da me 
preferiti) consegnatomi da Luigi Capezzali, ex efficientissimo 
impiegato delle Poste estremamente benvoluto da mio padre 
proprio per la sua fattiva laboriosità e simpatia.
Non è da tralasciare poi l’apprezzamento  per la conclusione 
festaiola della serata che ha messo a proprio agio tutti i 
partecipanti per la accogliente familiarità.
Noi vivi e non, vi ringraziamo di vero cuore… AD 
AMIORA!!!
BRAVI, BRAVI, BRAVI!!!
Con Affetto e riconoscenza

P.S. Uno speciale ringraziamento da parte di papà!!!

Emma Valeria Paci
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LAUREE
Con un rotondo 110/110 e lode Noemi Antonelli di Palazzo 
di Assisi ha concluso il suo corso di studi di primo livello 
conseguendo, il 29 
marzo 2012, presso 
l’Università degli Stu-
di di Perugia, la laurea 
in Scienze Motorie e 
Sportive. Ha discusso 
con merito e capacità 
una interessante tesi: 
“Essere differenti è 
normale, anche nello 
sport”. A congratular-
si per il felice esito il 
relatore prof. Alberto 
Castellani.
Soddisfazione ed ap-
plausi in famiglia dal 
papà Giampiero, dalla 
mamma Luciana, dal 
fratello Filippo e dal-
la centenaria nonnina 
Caterina.
Alla neo-dottoressa, 
anche dalla nostra redazione, le più vive congratulazioni per 
un futuro di successo.

il giorno 22 febbra-
io 2012 presso la 
facoltà di Scienze 
Politiche dell’Uni-
versità degli Studi 
di Perugia, Sara 
Masciolini ha bril-
lantemente con-
seguito il 1° tra-
guardo della laurea 
triennale, discuten-
do la tesi: “Mana-
gerialità e Pubblica 
Amministrazione”, 
relatrice la profes-
soressa Giancarla 
Cicoletti.
Alla neo-laureata 
vanno le migliori 
congratulazioni dei genitori Giancarlo e Rosita e delle sorelle 
Francesca e Chiara, con l’augurio di un futuro prospero e se-
reno e di un agevole percorso verso altri ambiziosi traguardi. 

Un figlio è come un dono, un bellissimo regalo che ti viene con-
segnato tra le mani, la prima sensazione che si prova è la felicità 
di averlo ricevuto e la curiosità di sapere come sarà, e mentre lo 
scopri, giorno per giorno, ti rendi conto che il suo contenuto è un 
amore così immenso da essere quasi inspiegabile… Due figli sono 
una benedizione perché solo nel momento in cui li hai entrambi 
tra le braccia capisci che quell’amore così grande e indescrivibi-
le che si è provato per il primo non si  può dividere ma solo molti-
plicare per due...
È con grandissima 
gioia che Alessio 
Ferrini e Silvia Pa-
glialunga hanno ri-
vissuto l’esperienza 
di una nuova vita 
che viene alla luce 

con l’arrivo del piccolo Manuel, 
nato il 19 gennaio scorso presso 
l’ospedale di Foligno.
Il lieto evento ha riempito tutti di 
gioia, ma in particolare la piccola 
Annalisa che ha festeggiato il suo 
secondo compleanno il 14 gennaio, 
aspettando l’arrivo del fratellino.

La mamma e il papà augurano ai loro bimbi un avvenire sereno e 
felice, nella speranza che il futuro, che è ancora tutto da scopri-
re, sia pieno di belle sorprese.

AUGURI 
A MANUEL E ANNALISA

Il 28 marzo u.s. all’Università Bocconi di Milano mia nipote, 
Giulia Sorci – ha coronato il suo sogno, conseguendo la Laurea in 
Economia e Commercio.
Felice la neo dottoressa, felici 
i genitori Massimo e Tiziana 
Grasselli, felici i fratelli 
Andrea e Luca, felicissima 
io, nonna Rosanna e dall’alto 
dei cieli nonno Decio, che 
sognava sempre di vivere la 
gioia di questo importante 
ed indimenticabile giorno. 
Giulia ha discusso la sua 
impegnativa e brillante tesi 
dal titolo “La responsabilità 
degli enti collettivi tra misure 
cautelari patrimoniali ed 
interdittive” con  il relatore, 
prof. Alfredo Viganò, e con il 
controrelatore, prof. Massimo 
Livatino, che si sono felicitati 
con lei, lodandone l’impegno 
e la profondità della tematica 
svolta.
Ora Giulia vive la gioia del 
suo impegno di studio, che 
si unisce a quella del lavoro 
che per lei si è subito aperto in questo momento di difficoltà per i 
giovani. Auguri,allora; auguri a te, cara Giulia: i miei e sicuramente 
di tuo nonno Decio, che dal cielo sorride felice.

La nonna Rosanna Perticoni 
ved. Grasselli 
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Insieme sulla via dell'amore. La mano nella mano,nella gioia e nel 
dolore. Con sempre negli occhi la speranza della vita e nel cuore la 
Luce, la Via e la Verità.
Il 15 aprile 2012, Antonio e Iole Barbini, hanno festeggiato 60 anni 
di matrimonio. Durante la s. messa, presso la Chiesa di San Giu-
seppe  a Costano, hanno 
riconfermato nelle mani 
del celebrante la loro 
promessa d'amore. 
Poi avvolti dalla gioia e 
dall'effetto degli amati 
nipoti Luca e Giulia, 
la pronipote Gaia e gli 
amici e parenti, hanno 
consumato, secondo una  
tradizione antica il pran-
zo di ringraziamento per 
il dono di tanto amore 
ricevuto.
Siamo certi che l'amata 
e compianta figliola An-
nalisa, affacciata da una 
soffice nuvola bianca, 
ha sorriso ai suoi amati genitori e gli ha fatto i suoi auguri di bene. 

NOZZE DI DIAMANTE

Di tutto un po’
RUBRICA DI CURIOSITÀ 
TRADIZIONI E BON TON

L’ora del tè
Riunirsi per l’ora del tè  è  un’abitudine che sta tornando di 
moda.
Anche se è un momento informale, cercare di curarlo nei 
minimi particolari farà capire alle vostre ospiti che la loro 
presenza è veramente gradita.
Il bon ton, in un momento così importante come quello del tè 
è solitamente molto rigido, quindi è meglio osservare quelle 
poche regole base che vi permetteranno la riuscita del vostro 
pomeriggio.

1) Il tè ben fatto non prevede lo zucchero, ma eccezionalmente 
potete mettere a disposizione delle vostre ospiti dello zucchero 
di canna e uno bianco molto fino, in modo che si sciolga 
subito.  Se volete offrire un’alternativa originale  e avete 
tempo  realizzate dei bastoncini di zucchero cristallizzato.
2) La tazza deve essere sempre servita con il suo piattino, il 
cucchiaino va messo alla destra della tazza, il tovagliolino per 
questo momento dovrebbe essere di lino bianco.
Se non ne avete provate ad andare per mercatini se ne trovano 
di tutti i generi anche a prezzi non esagerati e addirittura 
ricamati a mano.
3) Se il tè è speciale, e avete degli ospiti importanti, i 
cucchiaini devono essere in argento, in ceramica abbinata alle 
tazze oppure in ghisa se abbiamo un servizio moderno.
4) Ricordate che l’ora classica per servire il tè è fra le cinque 
e le cinque e mezza del pomeriggio. 
Il tè viene offerto di solito in salotto, ma per le più fortunate 
che possiedono un giardino o un terrazzo spazioso questa è 
proprio la stagione per organizzare delle piccole riunioni tra 
amiche.
Si dovrà preparare un carrello o un vassoio ricoperto con una 
bella tovaglietta, con sopra la teiera, la zuccheriera, la lattiera, 
il piattino con le fette di limone, piattini  posatine, tovaglioli e 
dolci magari fatti in casa.

Vuoi un’idea prova le “Ciambelline all’anice”. Appartengono 
alla nostra tradizione, sono semplici da realizzare  e 
gustosissime con il tè.
INGREDIENTI: Una tazza di zucchero, una tazza di olio 
exstravergine di oliva, una tazza di vino bianco secco o 
vinsanto, farina tipo 00 q.b. circa 350 gr di semi di anice due 
cucchiaini di lievito per dolci.
ESECUZIONE: Ponete in una ciotola  lo zucchero, olio, l’anice 
ed il vino e aggiungere la farina fino a quando l’impasto sarà 
diventato  piuttosto consistente.
Prendete una  quantità d’impasto della grandezza di una noce 
e ricavate delle ciambelline. 
Ponetele su una teglia foderata con carta forno, infornate in 
forno preriscaldato a 180° e fate cuocere per 15/20 minuti. 
Servire tiepide o fredde.

Buon appetito
Tiziana e AlessandraDomenica 13 maggio 2012, 

nel tardo pomeriggio, 
in Santa Maria degli Angeli, 

Via del Caminaccio, 
inaugurazione 

del nuovo punto vendita 
bici e assistenza.

Gli sportivi e gli amanti 
delle due ruote sono invitati. 

di Falcinelli e Brufani

96 PRIMAVERE 
Rossi Elettra, nata a Perugia il 24 marzo 1916, angelana di 
adozione da venticinque 
anni, ha appena festeg-
giato il suo 96° com-
pleanno. Tanti applausi 
ricevuti dai suoi cari: 
la figlia Graziella con il 
genero Franco Cruciani 
(“Il pesciarolo de jan-
gie”) il figlio Fausto, i 
nipoti Sabrina, Fabio, 
Silvano e Paolo. Erano 
presenti anche tutti i 
pronipoti.
Ha dispensato sempre 
buoni consigli e soprat-
tutto ha dettato la ricetta 
per vivere a lungo e in 
buona salute. Congratulazioni anche dalla nostra Redazione e 
appuntamento per la  corsa dei cento anni.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2

Istituto Alberghiero Assisi

Piccoli “geni” (o alunni) crescono e... vincono! Osservate bene 
questa foto! É la testimonianza di un momento particolarmente 
importante e significativo vissuto da due ragazzi molto in... 
gamba! Sono Lorenzo Marzi e Samuele Amato, entusiasti e 
sorridenti, insieme alla maestra Gioiella Masciotti. Sapete? 
Loro sono i vincitori delle selezioni regionali dei “Giochi 
Matematici” (classi IV) e adesso, dopo aver “sbaragliato” 
la  concorrenza sono pronti a partire, destinazione Palermo, 
per le finali del campionato italiano. Questo, immortalato 

nella foto, è il momento della premiazione (per le regionali), 
che si è svolto il 27 marzo presso l’aula magna della scuola 
secondaria di 1° grado “Alessi” di Assisi ed è stata presieduta 
dal dirigente scolastico dottor Dante Siena.
Dunque complimenti a voi ragazzi ed alla vostra insegnante! 
E naturalmente... auguri per la prossima entusiasmante sfida 
che vi attende! Palermo... attenti a quei due!

Un particolare ringraziamento da parte dei genitori dei due 
ragazzi Fabio e Deborah Marzi, Angelo e Morena Amato, alla 
maestra Gioiella Masciotti che accompagnerà le due famiglie 
a Palermo e alla maestra Giovanna Caldari per aver scritto 
questo articolo.

THANK YOU ASHLEI
NEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO RELATIVO 
ALL’AGGIORNAMENTO nell’ ISTITUTO Comprensivo Assisi2 
il Dirigente Scolastico Dott. Dante Siena ha promosso un corso di 
formazione allo sviluppo delle conoscenze e delle competenze della 
lingua Inglese.
Iniziativa educativa di elevato spessore culturale e professionale che 
ha visto impegnati docenti e personale A.T.A.
Nato come risposta ad una esigenza personale ed interpersonale al 
fine di ridurre in parte l’handicap comunicativo a cui inevitabilmente 
va incontro chi non conosce la lingua Inglese.
Una bellissima avventura che ha avuto inizio nel mese di novembre 
e che ci ha visti impegnati in lezioni frontali di due ore a settimana.
Feed back e attività ludico-laboratoriali ci hanno coinvolto in un 
percorso di crescita formativa e umano-relazionale tra corsisti e 
docente tutor.
L’approccio olistico R.E.A.L( rational emotional affettive learning) 
come metodologia didattica per l’insegnamento della lingua inglese 
è ormai una “buona prassi” consolidata nel nostro Istituto che da 
circa dieci anni è scuola partner del Progetto Europeo Comenius 
(The Magic Frame)  insieme alla Certificazione Trinity secondo le 
indicazioni fornite dal Common European framwork Reference.
Tutto ciò in conformità ai principi ispiratori del PIANO 

The english studentes

CAMPIONI DI MATEMATICA

DELL’OFFERTA FORMATIVA del nostro Istituto.
Ancora una volta Identità,alterità,Intercultura ed orientamento hanno 
trovato la loro giusta collocazione:i l sistema di interculturalità degli 
adulti è propedeutico allo sviluppo dell’interculturalità delle nuove 
generazioni.
Un grazie doveroso al nostro dirigente scolastico dott. DANTE 
SIENA per averci offerto ancora una volta la possibilità di crescere 
professionalmente e umanamente.
Non può non essere apprezzato incondizionatamente il lavoro 
professionale dell’Agenzia The English Camp Company che ha 
messo a disposizione conduttori di madre lingua Nate Poerio e 
Ashlei Mac Lean. 

Si è svolta nei giorni scorsa presso l’Istituto Alberghiero di Assisi 
la VI edizione del Concorso Enogastronomico Nazionale “Città di 
Assisi”. 
Quest’anno il tema del Concorso era “Non solo gnocchi: 
interpretazione di un piatto a base di patate, relativa proposta 

enogastronomica”. La competizione ha visto anche quest’anno la 
partecipazione di numerosi istituti alberghieri da tutta Italia, dal 
Veneto alla Sicilia.  
Alunne ed alunni hanno proposto ad una qualificata giuria presieduta 
dall’enogastronomo di fama europea Piergiorgio Angelini e 
composta da rappresentanti dell’Associazione Italiana Sommelliers, 
dell’unione italiana Cuochi e dell’Associazione Italiana Maitre 
di sala, piatti di elevato livello sia per il gusto, sia per le sapienti 
presentazioni. Gli studenti si sono sfidati con una bella tensione nella 
competizione, ma, al tempo stesso con grande rispetto reciproco.  
Scuola vincitrice è risultato l’Istituto Alberghiero di Castelfranco 
Veneto che, già lo scorso anno aveva ricevuto un premio speciale. 
Il concorso è stato organizzato dal Prof. Paolo Pani. Grande la 
soddisfazione del Dirigente Scolastico Preside Bianca Maria 
Tagliaferri considerato che anche per il corrente anno scolastico 
il concorso è stato inserito tra le “Eccellenze” del Ministero 
dell’Istruzione.

VI EDIZIONE DEL CONCORSO 
ENOGASTRONOMICO 

NAZIONALE “Città di Assisi”
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L’ISTITUTO ALBERGHIERO DI 
ASSISI  IN VERSIONE EUROPEA 

Si è recentemente conclusa la seconda fase dello scambio 
culturale tra il Lycée Polyvalent “Vincent d’Indy” di Privas 
(Francia) e l’Istituto Alberghiero di Assisi. 
Dal 24 al 31 marzo 21 alunni francesi accompagnati da due 
docenti sono stati ospiti dei  corrispondenti  italiani, hanno 
partecipato ad attività di vario tipo presso l’istituto assisano 
ed hanno effettuato escursioni sul territorio e fuori regione 

recandosi a Roma per una intera giornata e a Perugia per  
visitare il centro storico  nonché la sede della Perugina con 
visita all’annesso  museo.  
In precedenza, 21 alunni dell’Istituto Alberghiero appartenenti 
a varie seconde classi  si erano recati oltralpe dal 3 al 10 
marzo frequentando a loro volta  le lezioni nella scuola 
ospite e partecipando ad alcune escursioni molto interessanti. 
Gli alunni hanno trascorso una intera giornata a Avignone   
visitando anche il Palais des Papes, essi si sono  inoltre 
recati a Montélimar, cittadina celebre per la produzione del 
torrone  dove hanno visitato una piccola azienda  che produce 
artigianalmente  questo prodotto e in ultimo hanno potuto 
effettuare una visita guidata delle grotte sotterranee di Aven 
d’Orgnac.  
Lo scambio è nato con l’obiettivo di mantenere vivo nel tempo  
il legame con l’istituto francese con cui  è stato realizzato un 
partenariato bilaterale Comenius  conclusosi nel 2010.    

Le relazioni con l’estero non si fermano qui in quanto, dal 19 
al 28 aprile (Il rubino è in corso di stampa) un altro gruppo di 
studenti dell’istituto sarà in Polonia nella cittadina di Elk per 
un progetto Comenius condiviso con l’Istituto Alberghiero 
partner. Il progetto  che ha come lingua veicolare la lingua 
inglese ha come oggetto  la presentazione della cucina italiana 
in Polonia; gli alunni saranno accompagnati dai docenti che 
hanno progettato il partenariato, nella fattispecie il professor 

Noris Ciani, la prof.ssa Giovanna Gagliardi e la professoressa 
Miranda Forte. I 22 alunni coinvolti appartengono alle classi 
quarte e sono stati selezionati sulla base dell’esito degli esami 
di qualifica del terzo anno,  essi  provengono dai tre indirizzi. 
Oltre a frequentare lezioni di laboratorio presso l’istituto 
partner  e a  partecipare a visite di tipo culturale, gli alunni, 
dovranno organizzare “The Italian Day in Poland” un evento 
volto a presentare piatti e prodotti della nostra tradizione 
culinaria con successiva degustazione da parte degli ospiti 
che interverranno.   

Il prossimo incontro culturale del 
C.T.F. di Santa Maria degli Angeli 
avrà luogo il giorno25 maggio 
2012, ore 17.30 presso la Domus 
Pacis. Il programma, secondo 
una formula consolidata, prevede 
la presentazione del volume di 
poesie dal titolo “Fiori  di poesie” 
di Donato Guida da parte di Luca 
Truffarelli. Poi a seguire la prof.ssa 
Federica Guazzini dell'Università 

di Perugia intratterrà il pubblico su “Pace, ambiente e 
sviluppo sostenibile in Africa”, mentre il prof. Stefano 
Cianetti dell'Università di Perugia argomenterà  su “La 
prevenzione: le vere cure dentarie a basso costo”. Poi sarà 
la volta del dott. Domenico Di Mascio, Luogotenente della 
Guardia di Finanza di Assisi che argomenterà su  “Il nuovo 
regime pensionistico”.
Al termine ci sarà l'omaggio a Fr. Francesco Quero, 
francescano che tante benemerenze ha acquisito nella 
Comunità locale.
Come vuole la tradizione coronerà il pomeriggio una 
simpatica conviviale.

L’APPUNTAMENTO DEL CTF 
PER IL MESE DI MAGGIO
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I.T.C.G. “R. Bonghi”
Coordinato dai proff. D. Frascarelli e G. Roscini

PRAGA 2012: 
UN VIAGGIO DA RICORDARE!
Le classi IV del Bonghi nella città d’oro cuore d’Europa

Ore 4:00 di Domenica 15 Aprile: è iniziata la nostra avventura alla 
scoperta di Salisburgo e Praga.

L’adrenalina non lasciava spazio alla stanchezza che, in altra 
situazione, sarebbe dipesa dall’orario e nemmeno le ore di viaggio 
che avevamo davanti ci spaventavano.
Durante il viaggio, Salisburgo prima, Praga poi ci sembravano 
lontane e quasi irraggiungibili, quando finalmente alle 14:30, 
nonostante il tempo non fosse dei migliori, siamo stati accolti da 

Luca Galli, Flavia Kafeja, Camilla 
Pantaleoni (classi IV IGEA)

Salisburgo, e la nostra voglia di scoprire la città non si è fatta certo 
intimorire da quella timida pioggia!
I colori di Salisburgo e i suoi negozietti hanno riempito il nostro 
pomeriggio e grazie alla nostra guida abbiamo ammirato i 
monumenti e gli edifici più significativi della città, come la casa 
natale di Mozart e le splendide chiese ricche di particolari.
Il pomeriggio è volato fra una risata e scherzi in compagnia, fino 
all’arrivo in hotel dove la serata si è conclusa fra una pizza e una 
partita di bowling.
Finalmente la mattina seguente siamo giunti a Praga; dopo un 
attimo di scompenso, derivante dalla maestosità di questa capitale, 
ci siam dati alla scoperta dei vicoli praghesi! “Un altro mondo”! 
Una multietnicità fatta di persone e di negozi ha reso la nostra 

visita molto divertente. Dopo aver 
trasferito borse, bagagli e beauty-
case nel fantastico hotel, ci siamo 
concessi una rilassante pausa 
doccia dopo cena, prima di tornare 
alla scoperta di “Praga by night”.
Eccoci qua: Piazza San Venceslao, 
la principale di Praga, ricca, 
viva ed illuminata dalle insegne 
di numerosi locali che stanno 
aspettando noi… prof. escluse!!! 
…sì, perché in gita siamo stati 
accompagnati dalle professoresse 
Ranocchia e Tini.
Notte da leoni e al mattino… 
ok, è proprio il caso di dire che 
avevamo un sonno allucinante! 
Nonostante questo, abbiamo 
attivamente partecipato alle 
esaurienti spiegazioni della guida 
che ci ha condotto nella visita di 
Praga alta, dove il panorama ci ha 
regalato una splendida fotografia 
che porteremo nel cuore!

Purtroppo, mercoledì 18, giunta l’ora della partenza, la malinconia 
cresceva; infine il ritorno, come succede in questi casi, ci ha 
portato… mal di testa e “mal d’animo”.

- Un telegrafico resoconto del viaggio…
Il viaggio è stato tanto piacevole. I ragazzi hanno tenuto un 
comportamento molto corretto. Ci siamo trovati in hotel davvero 
belli e confortevoli.

- Bene! E ora qualche nota più approfondita.
Nel bilancio voglio mettere anche questo: che i ragazzi, alla fine, 
sono stati contenti del viaggio in autobus; inizialmente avevano 
espresso scetticismo e dichiarato che avrebbero preferito il 
trasferimento in aereo, per guadagnare tempo e stancarsi di 
meno. Ma poi sono stati affascinati dal fatto stesso di macinare 
tanti chilometri insieme. In fondo, in pochi giorni hanno potuto 
osservare direttamente la flora, il paesaggio, gli insediamenti 
di ben tre stati, Austria, Germania, Repubblica Ceca, e perfino 
rendersi un po’ conto del diverso funzionamento delle loro 
economie. L’autobus, infine, è stato un buon collante tra classi 

diverse e di diverso indirizzo: in questo senso vanno ringraziati 
i ragazzi che si sono maggiormente spesi come animatori, primo 
tra tutti Riccardo Cerrini della IV A Geometri: i miei alunni di IV 
D IGEA lo vorrebbero con loro anche adesso!

L’aspetto culturale più rilevante?
Salisburgo è sicuramente piaciuta e ha certamente affascinato, 
anche se la visita è stata caratterizzata dalla pioggia. Ma la vera 
meraviglia c’è stata di fronte alle architetture di Praga! I ragazzi 
sono stati tanto colpiti anche dal fatto che questa città lontana 
porti il segno di svariati artisti italiani. Insomma, tutto è stato 
molto coinvolgente e la scelta della meta ci ha davvero gratificati. 
Praga è adatta a un’esperienza scolastica e collettiva, perché 
concilia l’anima di capitale internazionale con la possibilità di 
una fruizione a misura d’uomo.

Damiano Frascarelli (docente)

Abbiamo posto qualche domanda alla prof.ssa Iliana Tini, 
accompagnatrice dei ragazzi in questa esperienza salisburghese e praghese
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Orientamenti

(*) Psichiatra, svolge attività clinica e di docenza
presso l’Università degli Studi di Perugia

a cura di Sandro Elisei (*)

Da duemila anni, le Virtù sono considerate dei vere e propri ‘cardini’ 
della vita; infatti in una ‘normale’ cultura umanistica (come quella 
del passato), il comportamento virtuoso andava di moda quanto o 
forse più del vizio, rendeva celebre chi lo praticava: ad es. Leonardo 
da Vinci era solito dire “chi semina virtù, raccoglie fama”; per 
essere virtuosi non erano necessarie doti particolari:“ è senza virtù 
solo chi non la vuole” affermava il noto architetto del ‘400 Leon 
Battista Alberti.
Oggi invece, come abbiamo già visto, i vizi godono di un ‘prestigio’ 
maggiore delle virtù, non solo perché la cultura e l’economia in 
questi tempi è organizzata soprattutto per soddisfare i bisogni e i 
desideri, ma anche per un diffuso preconcetto, che considera le virtù 
come la mortificazione proprio dei bisogni e desideri. 
I comportamenti virtuosi sono stati perciò relegati nel recinto 
chiuso del cosiddetto ‘moralismo’, quasi fosse una cosa indecorosa 
praticare oggi la prudenza, la giustizia, la fortezza e la temperanza, 
figuriamoci poi le altre tre virtù: fede, speranza e carità.
Rischiando di andare controcorrente, cercherò invece di fare…un 
po’ di pubblicità a questi famosi comportamenti, oggi non più alla 
moda e a torto considerati solo di competenza morale o spirituale.
In realtà, le virtù sono delle ‘abitudini’ che regolano l’orizzonte, 
passionale, affettivo e relazionale dell’uomo; con un linguaggio 
moderno, potremmo considerare le virtù come dei ‘navigatori’ 
satellitari, dei naturali GPS capaci di orientare bene e meglio la 
nostra vita; chi se ne priva, rischia di non andare nella direzione 
giusta, di sbagliare o di perdersi per strada.
Avviso importante: assumere un comportamento virtuoso non vuol 
dire rinunciare alle passioni: questa rinuncia non avrebbe senso 
visto che l’uomo non è una realtà angelica!; la posta in gioco non è 
perciò la soddisfazione o meno dei bisogni e desideri, ma capirne l’ 
autenticità e saperli  usare.
Cominciamo la nostra incursione tra le virtù dalla prudenza; 
l’origine latina della parola, mette in evidenza che questo termine 
ha più significati: prudenza infatti è sinonimo di saggezza,  senno, 
ma anche di prevedere e provvedere; l’atteggiamento prudente può 
essere comunicato anche con l’espressione popolare: avere “sale in 
testa”, cioè saper dosare gli ingredienti che danno ‘gusto’ e sapore 
alla vita. 
La persona prudente, sulla base del significato originale della parola, 
è colui che coltiva la predisposizione ad agire sapendo ciò che è 
bene e ciò che è male per lui, che ha la capacità di saper distinguere 
la realtà da cercare, da quelle da evitare. 
Essere prudenti esprime perciò un atteggiamento che stimola, frena 
ed orienta sia la ragione che i sentimenti verso una meta desiderata, 
che sa dosare e bilanciare saggiamente la teoria (la nostra conoscenza 
delle cose) e la prassi (la nostra esperienza delle cose).
La capacità di tenere unito  il pensiero all’azione è l’autentico valore 
originale della virtù-Prudenza.
La crescente diffusione di stili di vita a cui manca drammaticamente 
il legame tra il pensare e l’agire rischia però, inevitabilmente, di 
svalutare ed emarginare proprio il valore della prudenza.
Qualche esempio del tempo attuale?: volere “tutto e subito”, 
desiderare il ‘benessere’ immediato, alimentare comportamenti 
impulsivi, essere insofferenti alle regole e limiti…e molto altro. 
In questo contesto, paradossalmente, capita che noi spacciamo per 
prudenza l’alibi che ci impedisce di parlare franco o dire la verità, 
il temporeggiare che nasconde l’incapacità ad esprimere idee o di 
assumere iniziative; definiamo prudenza addirittura chiudere gli 
occhi, fingere che tutto vada bene, guardare senza fare nulla. 
Essere prudenti invece, non significa affatto essere immobili o 
rimanere alla finestra, ma saper agire con cautela, nel modo e nel 
momento giusto.
E’ proprio la bistrattata abitudine alla prudenza, una delle nostre 
doti naturali, che ci permette di unire il cuore alla ragione, la mente 
al braccio e quindi di portare a termine iniziative coraggiose e di 
soddisfare bisogni e desideri autentici.
L’acuto e tagliente consiglio presente addirittura nella Bibbia “…
siate prudenti come serpenti!”  ci sembra, a distanza di millenni, 
quanto mai attuale!

LA PRUDENZA

Egregio Direttore,
Bevagna è onorata di essere accolta in un giornale 
apprezzato come “Il Rubino”, che mette mensilmente in 
evidenza la vita e l’identità delle città del comprensorio 
di Assisi.
La storia, i fiumi, eccellenze come il vino e l’olio lasciano 

margini per un inserimento gradito e permetteranno di 
creare circuiti coinvolgenti e simpatici.
Per presentarsi Bevagna ritorna alla copertina di 
Bell’Italia  dell’ottobre 1993, che presenta la piazza con 
un titolo intrigante: “Bevagna forse è un sogno”.
Ecco allora prima uno scorcio della piazza F. Silvestri 
e poi la sua manifestazione più conosciuta: “Il Mercato 
delle Gaite”, uno spaccato di autentica vita medievale, 
che quest’anno prevede taverne, mestieri, tiro con l’arco, 
gara gastronomica e mercato dal 14 al 24 giugno 2012.
Bevagna però è anche la Mevania romana su cui hanno 
scritto Strabone, Tito Livio, Plinio il Vecchio, Properzio, 
Silio Italico, Lucano, Stazio per cui ci sarà modo di far 
conoscere il ricco patrimonio storico-culturale di questo 
importante municipio romano.

Un gruppo di Bevanati

IL RUBINO 
OLTRE IL COMPRENSORIO

Alcuni cittadini illustri della città di Bevagna si sono presentati 
in redazione per avere, nel nostro mensile, uno spazio utile 
e rappresentare la vita sociale e culturale della comunità 
Bevanate. 
È per noi della redazione motivo di orgoglio e faremo tutto il 
possibile per soddisfare le esigenze.
Speriamo, anzi siamo certi, che questa iniziativa trovi il 
consenso di tanti lettori che vorrano  aggregarsi alla numerosa 
famiglia dei nostri fedeli abbonati.
Avanti, dunque, per raggiungere insieme prestigiosi 
traguardi.
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L’angolo della poesia
MAMMA

Basta dire mamma
per dire amore dolcezza

sicurezza gioia:
ora sei così insicura!
Sei vicino al secolo

mi avvedo che questa
dolce parola esprime

tutt’altro:
sei impacciata irrequieta.

I tuoi occhi così dolci
ora sono sempre lucidi

e più non sorridono
la tenerezza del tuo abbraccio

non mi culla più
ora è fugace e nervosa.

I tuoi sospiri sono lampi
che temo annuncino tempesta.

La tua preoccupazione
mi intristisce a te forse

fa paura come chi teme il buio.
Mamma la tua tenerezza

il tuo sorriso
forse sono perduti ma mamma 

sei sempre mamma 
la cosa più bella direi unica.

Se non puoi tu
ti abbraccio io mamma.

Cappuccio Rosa  

LUCE
Nella notte è più facile guardarmi dentro

anche i silenzi sembrano parole.
La Luna ascolta immobile e assonnata
sollecita, da tempo, alle mie preghiere,

è attenta anche al mio pianto.
Questa Luna beffarda ed amica
non sa asciugare le mie lacrime

ma i suoi pallidi raggi sciolgono quel ghiaccio
che attanaglia la mia anima smarrita.

Attraversiamo lentamente la notte
sembra prendermi per mano,

mi conduce alla fine dell’orizzonte.
Per una breve frazione d’amore

riesce a baciare il Sole,
mi affida alla sua luce

e a quella di Dio.
Liliana Lazzari     

GLI ARCOBALENI
Sono tanti, anche se sconosciuti;

sorgono ogni giorno,
intensi, luminosi, meravigliosi…

sono nei colori dei pittori
che stendono sulla tela

le immagini create dalla loro fantasia,
sono nelle note dei musicisti,

che fanno volare nell’aria
le armonie composte così,

dalla danza originale delle note.
Sono nelle parole dei poeti

che fissano sulla carta
i sentimenti forti del cuore,

le idee fantasiose della mente.
Sono negli occhi brillanti
dei giovani, che sognano

e guardano lontano
immaginando speranze concrete

per costruire la loro vita.
Sono gli arcobaleni

degli uomini e delle donne
del mondo.

Giovannina Gubbiotti Ascani 

FANTASIA
Svolazzano
Le strisce
Della coda

Dell’aquilone
Sul palcoscenico

Del cielo

Le fissano
I miei occhi

Vaghi…

Svolazzano
I miei pensieri

Sul palcoscenico 
Della fantasia.

Licia Fabbri Faloci

IL VORTICE
Sarebbe bello,

se fosse,
un sfrenato giro

di valzer 
della natura.

Danilo Saccoccia

CUSTODE D’AMORE
Il tempo parla di te

custode eterno
d’amore

e tesse l’arazzo
di una vita avviata

alla folla di pensieri
che oggi sfida

la pista dei ricordi.
Bussano alla mente
profumate stagioni

sciorinando
il sorriso degli anni
nella magia di notti

insonni sotto le stelle.
Appassionato il canto,

d’affetto
fede sconfinata

poi il dissimular affanni
e l’entusiasmo mai celato

ai palpiti di vita
per dare energia 

a infiorescenze nuove.
Deanna Mannaioli

L’AMANTE PERDUTA 
(OH POESIA!)

Siamo un impasto
Di acqua e terra

Attraversato
Da un alito di vento
Marionette appese
A fini ineluttabili

Siamo sogno
dentro una realtà

non vera
Fu parola

In principio
Verso l’Eterno
Tu sei l’alba

che asciuga la rugiada
Sopra il cuore

E sempre
Prepari la mia notte

Insonne
Un attimo è la vita

Quasi
Un affacciarsi alla finestra

Le mie pene
Ti affido

Con questo canto
Domani sarò terra

E sopra di me
Nascerà un fiore
Il vento e l’acqua
Saranno l’allegria
Dentro un ricordo 
Tornerò a Padìa
e con lo sguardo

accarezzerò il Mucone
 con se piangendo

si porterà via
le nostalgie

verrà al mare
e sarò tuo per sempre.

Francesco Curto
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PASSEGGIANDO CON LA FOTOCAMERA 
PER SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Sarebbe utile una operazione di “restyling” Incrocio via Risorgimento, via della Repubblica. 
Il segnale indica di proseguire, ma in realtà si può svoltare 

anche a destra.

C’è un pezzo di troppo...

...c’è un pezzo in meno!

Piove...

N.B. L’intervento di ripristino è stato effettuato
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NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
E CARICHE LIONISTICHE 

PER L’ANNO 2012-2013 
DEL LIONS CLUB DI ASSISI

Il giorno 26 Marzo 2012 alle ore 20,00, presso l’Hotel Porziuncola, 
si è tenuta l’Assemblea ordinaria dei soci per eleggere il nuovo 
Consiglio Direttivo e i responsabili delle Cariche Lionistiche per 
l’anno 2012-2013.
Alla presenza dell’Assemblea quasi al completo, si sono svolte 
le votazioni in un clima di grande cordialità e amicizia, clima 
riscaldato da una certa curiosità, come sempre accade quando si 
tratta di scegliere uno staff di nuova elezione. 
Espletate le operazioni di rito, a garanzia delle procedure messe 
in essere, sono risultati eletti i seguenti soci a ricoprire i diversi 
incarichi:
Cristina Guidi  Presidente
Carla Schianchi  Past President
Antonio Bodo  1° Vice presidente
Gianluca Fagotti  2° Vice Presidente
Paolo Scilioti  Tesoriere
Gianluca Fagotti  Segretario
Trovellesi Arcangelo Consigliere e Officer
Marcello Piccioni  Consigliere
Claudio Menichelli Consigliere
Lorenzo Neri  Consigliere
Francesco Buini  Consigliere
Ferruccio Fiordispini Consigliere
Massimo Paggi  Addetto Stampa
Stefania Casieri  Cerimoniere
Andrea Paoletti  Informatico
Antonella Mariucci Censore
Ferdinando Fabbri Presidente Revisore dei conti
Paola Bastianini  Revisore dei conti
Marcello Cucchia  Revisore dei conti
Alfredo Villa  Presidente Comitato  Soci
Emanuele Piatti  Comitato Soci
Luigi Messina  Comitato Soci

Parole di ringraziamento sono state espresse dal nuovo presidente 
ai soci che si sono resi disponibili al lavoro; ma un ringraziamento 
particolare è andato a tutti gli associati affinché non si dimentichi 
che sono loro la vera e insostituibile ricchezza del Club.

Un munifico gesto e una bella iniziativa.
Il Circolo Culturale  del Subasio, diretto con spirito di servizio 
dall'avv. Gino Costanzi  ha diretto il giorno 14 aprile 2012, 
alle ore 16.30 presso la Sala del Chiostro della Cattedrale di 
San Rufino (Piazza S. Rufino) la presentazione del disegno 
seicentesco, recentemente restaurato, raffigurante il Martirio di 
S. Rufino. L'opera, con un gesto munifico e di rara sensibilità, 
è stata donata dalla socia del Circolo Subasio, professoressa 
Fiorella Angeli Cottier, al Museo Diocesano.
Il valore dell'opera e il suo significato iconografico è stato 
oggetto di una riflessione da parte del Prof. Corrado Fratini, 
docente di Storia dell'Arte all'Università di Perugia e di 
Padre Luigi Marioli dei frati minori conventuali, direttore 
del Museo della Basilica di san Francesco. Era presente 
la donante dell'opera che ha evidenziato che non esiste 
migliore sito per l'opera di quello del Museo diocesano. 
Inoltre, di fronte ad un pubblico delle grandi occasioni sono 
intervenuti mons. Vittorio Peri, vicario episcopale diocesano 
per la cultura, don Giuseppe Biselli che ha illustrato alcune 
iniziative che porta avanti la struttura museale. L'occasione 
è stata propizia al presidente del Circolo Subasio avv. Gino 
Costanzi di salutare mons. Sergio Goretti, vescovo emerito 
di Assisi, che è stato colui che ha iniziato i lavori per il 
Museo Diocesano e l'arch. Giulio De Giovanni, il quale ha 
lavorato nella struttura, contribuendo fortemente alla sua 
bellezza architettonica. Peraltro la direttrice del Museo Teresa 
Morettoni, ha ringraziato sia la prof.ssa Fiorella Cottier 
Angeli per il dono dell'opera, sia l'avv. Gino Costanzi per la 
stretta collaborazione, poiché quest'ultimo, oltre ad occuparsi 
della transazione, ha organizzato in maniera meticolosa ed 
ammirevole la manifestazione. Al termine dell'incontro  si 
è tenuta la visita guidata del Museo Diocesano a piccoli 
gruppi condotta dal direttore del Museo Teresa Morettoni e 
dall'arch. Giulio De Giovanni e dalle operatrici museali, dott.
ssa Mariella Lucioni e dott.ssa Federica Falcinelli. Per la 
visita è stato aperto il laboratorio di restauro con la presenza 
della dott.ssa Paola Mattioli, riscuotendo molti consensi tra i 
visitatori. 

UN PREGEVOLE DISEGNO 
DONATO AL MUSEO 

DIOCESANO DI ASSISI 

Giovanni ZavarellaUN AMBITO RICONOSCIMENTO 
NAZIONALE ALL'ANGELANO 
RAG. VITTORIO PULCINELLI

Il ben noto professionista che da sempre è impegnato 
nell'associazionismo locale  ha ottenuto un notevole successo 
nell'ultimo XI Congresso Nazionale dell'Associazione Nazionale 
Bande Italiane Musicali – dei Gruppi Corali e della musica 
popolare italiana. L'assise italiana che da sempre si preoccupa della 
promozione e della valorizzazione della cultura musicale popolare e 
che tiene alto il valore delle Bande musicali, ha eletto il rag. Vittorio 
Pulcinelli, presidente dei Probi viri, in riconoscimento del suo 
appassionato impegno. 
Il rag. Vittorio Pulcinelli che è già presidente dell'Associazione 
ultra secolare “Filarmonica G. Verdi” di Castel Rigone, presidente 
dell'A.I.D.O. Regionale, vicepresidente del Kywanis Club di Assisi, 
e copresidente dell'Associazione del Piatto di S. Antonio di Santa 
Maria degli Angeli, continua il suo impegno nelle tante associazioni 
locali, profondendo i suoi contributi professionali. 

“A PASSEGGIO PER ASSISI”
L’Associazione EIRENE, tante voci per la pace per domenica 
13 maggio 2012 organizza una visita guidata al Bosco di San 
Francesco. Questo il programma:

ORE 10.30 – RITROVO presso parcheggio di Santa Croce di 
ASSISI – zona Padre Pio.

ORE 11.00 – INIZIO VISITA: speciale visita guidata con il 
Direttore del FAI – Luca Chiarini. Approfondimento sulla storia 
del Bosco e del suo restauro da parte del FAI. Immersione nella 
natura attraverso le 3 chiavi di lettura del percorso: paesaggistico, 
storico e spirituale.

ORE 12.30 – Al TERMINE della VISITA: piccola degustazione 
di prodotti tipici, guidata dal Direttore del Fai – Luca Chiarini. 
Indicazioni: si raccomanda abbigliamento comodo e scarpe con 
suola in gomma, antiscivolo. Possibilità di terreno fangoso in 
caso di pioggia. Lunghezza del percorso: 2 km.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER I SOCI 10 euro, NON 
SOCI euro 13.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI E’ POSSIBILE 
CONTATTARE I NUMERI 
di DANIELA  347/9126546 - ELEONORA  338/6344821
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Non impedire alle api di fare il miele.
Non impedire alle farfalle di volare sui fiori.
Non impedire ai ruscelli di cantare le melodie della natura.
Non impedire agli uomini  di buona volontà di fare poesia. 
I versi liberi  sono la risonanza emotiva di un cuore innamo-
rato che pulsa d’amore. 
Nella gioia della primavera e nel dolore dell’inverno. 
Sempre, in cammino verso la Via, la Luce e la Verità con den-
tro la rugiada della speranza e l’epifania d’amore all’intorno 
panico.
E in questo ambito di fede naturale è da collocare il sobrio 
e gradevole volumetto dal titolo Fiori di Poesie di Donato 
Guida, che proveniente dalle terre partenopee ha posato il suo 
passo in quel di Palazzo di Assisi, laddove le colline del Suba-

sio, punteggiate di ar-
gentati ulivi  e di gial-
le ginestre, declinano 
verso valle ubertosa. 
La sobria raccolta che 
si impreziosisce di una 
copertina ornata di un 
fiore dello stesso au-
tore, smatassa un go-
mitolo di sensazioni e 
di emozioni a fronte di 
un paesaggio incantato 
dove soffia il vento, e 
magari con leopardia-
na memoria vi insorge 
la donzella che torna 
dalla campagna o ac-
carezza il pallore della 
luna che  nasconde gli 
innamorati.
Per la verità Donato 

Guida non mimetizza più di tanto la sua attenzione alla leg-
giadria femminile, in full immersion, colta in riva al mare, o 
seduta su di una panchina o nel gorgoglio dell’acqua, o nelle 
sirene. E non difetta al piccolo libro di poesie la magia del re 
di Itaca o la meraviglia  del Natale, punteggiato dai fiocchi di 
neve che scendono / dolcemente sulla terra / coprono i nostri 
cuori / colmi di felicità.
Non si cerchi nelle brevi e sintetiche poesie di Donato Guida, 
il cerebralismo filosofico. 
Bisogna accontentarsi di una sensibilità che trasfigura ciò 
ch’entro e fuori urge, in solari e incantate immagini di bel-
lezza. 
E in tempi come i nostri, percorsi e percossi da quotidiana 
violenza e da radenti utilitarismi, c’è da gioire per i semplici 
versi di Donato che donano tanta gratuita terapia all’anima. 

Giovanni Zavarella

CONCERTO LIRICO 
AL TEATRO METASTASIO

Sabato 31 marzo 2012, alle ore 17,45 presso il teatro Meta-
stasio in Assisi, si è tenuto il Concerto Lirico per i 150 anni 
dell'Unità d'Italia.
È stato organizzato dal Comune di Assisi e dall'Associazione 
Musicale "Assisi Concentus".
Sicuramente è stato un vero Concerto Lirico di alto li-
vello tecnico-artistico, unito ad un pregevole godimento 
interpretativo,grazie al valore espressivo degli esecutori.
Da ricordare l'eccellente voce di Silvia Sorina Munteanu, 

considerata oggi tra 
le migliori " Turan-
dot " al mondo, per 
il suo splendido tim-
bro legato al suo na-
turale ed immediato 
modo di porgere il 
suono.
Il mezzosoprano 
Diana Bertini ha for-
nito una bella prova 
di maturità vocale, 
con il suo timbro 
vellutato ma sempre 
presente e partecipe 
all'intensità del bra-
no cantato.
Il tenore Giusep-
pe Morino ha dato 
- lasciatecelo dire - 
splendida prova di 
gran classe. Classe 
tecnico-interpretativa, unita ad una freschezza vocale ancora 
incredibile sia nella dolcezza che nella potenza espressiva. Si 
è notato nella scelta dei suoi brani un "Omaggio " a Beniami-
no Gigli.
L'Accompagnatore Giacomo Rocchetti ha suonato come solo 
i veri e grandi accompagnatori sanno fare, con sicura mae-
stria, dando sempre sostegno all' interpretazione dei cantanti.
Alfiero Toppetti , sempre in forma ed all'altezza del suo ruolo, 
presentava con calore partecipativo i brani cantati, creando 
una giusta atmosfera concertistica.
L’augurio è che iniziative simili trovino magiore consenso e 
sensibilità in un territorio particolarmente vocato per questo 
genere musicale e soprattutto sostegno e partecipazione da 
parte del pubblico.

Red.

UN APPROCCIO ALLA POESIA 
CON IL PROFUMO 

DELLA CONDIVISIONE
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ASPETTANDO IL GIRO D’ITALIA
Domenica 13 maggio 2012 

il Veloclub 
Santa Maria degli Angeli Racing 
e l’Unione Ciclistica Angelana, 

con il patrocinio 
del Comune di Assisi 

ORGANIZZANO 
“LA PEDALATA ROSA”

1° TROFEO 
CICLOTURISTICO 
CITTÀ DI ASSISI

V° prova Campionato 
Regionale F.C.I. 

valevole come prova 
Campionato Italiano 

di Cicloturismo a Squadre.

PROGRAMMA
Partenza ore 8.30 

da Via G. Saragat (Bar Rocchi), 
Santa Maria degli Angeli 

con un percorso di km 65 circa che 
toccherà tutte le frazioni 

del comune di Assisi. 
Tassa iscrizione euro 10 

(maglia da indossare t-shirt). 
Pasta party all’arrivo.

Per informazioni: 
www.veloclubsantamariadegliangeli.com 

Tel. 333.4392927

Andrea Affricani, Mauro Affricani, Francesco Segolini, Francesco Petrelli, Paolo Mancinelli (presidente Unione Ciclistica Angelana), 
Novello Tomarelli, Gaetano Castellani (presidente Velo Club Santa Maria degli Angeli), Sergio Speziali, Giuseppino Casciarri, 

Fausto Cavallucci e Piero Damiani.

Logo ufficiale del Giro d’Italia
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I LETTORI CI SCRIVONO
LE SCALE DELLA VERGOGNA

Risale al mese di febbraio 2009 una prima segnalazione, rimasta 
purtroppo senza esito alcuno, circa lo stato fatiscente delle scale che 
collegano Largo Properzio all’Ufficio Postale del capoluogo. Dopo 
oltre tre anni di assoluto disinteresse i danni dell’usura e degli agenti 
atmosferici hanno ulteriormente compromesso la struttura con palese 
dissesto di oltre il 50% del tracciato divenuto talmente insicuro 
da rendere quanto mai urgente un sopraluogo di verifica da parte 
degli Uffici competenti perché provvedano alla manutenzione  o, in 
alternativa che sarebbe quanto mai deprecabile, alla dichiarazione di 

inagibilità del manufatto.  Non è infatti pensabile che possa protrarsi 
questo grave disservizio possibile fonte di incidenti, specialmente 
per la popolazione anziana che ha bisogno di accedere con frequenza 
all’Ufficio Postale. Di chi sarà la responsabilità nella malaugurata 
ipotesi?  Oltre a queste considerazioni si aggiunge il danno di 
immagine che quanto segnalato arreca alla città nei confronti di 
tanti turisti, italiani e stranieri, che possono avere bisogno dei servizi 
postali i quali, quasi ironicamente, mantengono la denominazione di 
Assisi CENTRO in stridente contrasto con l’attuale assetto logistico, 
tipico di una periferia degradata. 
A questo proposito, in questi giorni, ho ricevuto da una concittadina 
fortemente amareggiata (C.L.C.), professoressa in pensione, 
la confidenza di essersi rivolta al Direttore dell’Ufficio Postale 
ricevendo l’invito di rivolgersi ai Vigili Urbani (e quindi al 
Comune) ma dai Vigili Urbani è stata rinviata all’Ufficio Postale 
che sarebbe l’unico competente ad attivare presso i servizi tecnici 
della Direzione Provinciale PP.TT. la manutenzione della scalinata 
in argomento. Questo “palleggiamento di responsabilità” non deve 
e non può protrarsi “sine die” con la sottintesa speranza di fiaccare 
la voglia di coloro che vogliono tutelare i propri e gli altrui diritti in 
un contesto di civile convivenza. Non sarà così, almeno per questa 
vicenda divenuta ormai annosa e caratterizzata da una crescita 
esponenziale della pericolosità.

Pio de Giuli

NUMERO VERDE, ANZI VIOLA
Quanto segue fa riferimento ad un contratto per la fornitura 
di gas metano con Enel Energia. Questi i fatti: nel dicembre 
2010 un signore titolare di contratto, inquilino in un apparta-
mento di mia proprietà, riceve una bolletta di alcune centinaia 
di euro che a parere suo e mio mostrava alcune incertezze nei 
consumi fatturati e per questo mi invitava a chiedere spiega-
zioni all’Enel. Ciò anche perchè il contratto di locazione era 
in via di risoluzione e lui si sarebbe trasferito in altra proprie-
tà.
Per correttezza accetto l’invito e contatto il numero verde 
indicato in bolletta. Due lunghe telefonate che non risolvono 
il dubbio e l’invito finale a trascrivere il tutto per lettera. Così 
faccio i primi di gennaio 2011. Aspetto la risposta per un paio 
di mesi anche se, nel frattempo, l’inquilino aveva provveduto 
al pagamento invitandomi a risarcire il 50% della somma. Ciò 

Lettera firmata

per evitare ulteriori fastidi e nella certezza che ormai nessun 
riscontro sarebbe pervenuto. In virtù degli amichevoli rappor-
ti tuttora esistenti così abbiamo chiuso la partita.
Ma oibò, udite, udite.
Il 20 marzo scorso, 2012, una lettera dell’Enel proveniente da 
Roma, datata 13/3/2012 (14 mesi dopo!) così risponde: “Gen-
tile signore, facendo seguito alla sua comunicazione scritta 
pervenuta in data 15 gennaio 2011, scusandoci preliminar-
mente per il ritardo cui forniamo risposta, le specifichiamo 
quanto segue. In merito alla sua richiesta le rendiamo noto 
che, in base alla normativa a tutela della privacy....,” (il se-
guito lo sintetizzo) possiamo dare informazioni solo al titola-
re del contratto ecc. ecc.
Alla luce di quanto sopra non credo servano ulteriori com-
menti!!!
Invito chiunque a leggere ed interpretare le bollette che perio-
dicamente ci pervengono. L’unica cosa chiara è la scadenza 
del pagamento, il sollecito conseguente in caso di inadem-
pienza e la successiva minaccia di distacco con conseguenti 
e salate spese.
Poi quando smetteranno i call-center di offrirvi, sempre a 
nome Enel, via telefono  e sistematicamente all’ora di pranzo 
e all’ora di cena le nuove offerte contrattuali?
Possiamo andare avanti così? O dobbiamo seriamente indi-
gnarci?

L’ANNOSO PROBLEMA 
DEL PARCHEGGIO ESTERNO 

DELL’OSPEDALE
Scrivevo durante l’estate 2010 questa breve nota piena di 
speranza che purtroppo è rimasta  finora delusa: 
“Sembra avviato a soluzione l’annoso problema del 
parcheggio dell’Ospedale la cui inadeguatezza è stata più volte 
denunciata senza esito. Il Sindaco di Assisi ha reso noto nei 
giorni scorsi che l’Amministrazione Comunale ha compiuto 
tutti gli atti di propria competenza per garantire l’inizio 
dei lavori necessari alla riqualificazione dell’importante 
infrastruttura. Ora il seguito conclusivo spetta all’apparato 
logistico dell’A.S.L. 2, con la speranza che non si debbano 
registrare altre lungaggini. E’ bene comunque chiarire che il 
parcheggio dovrà rimanere libero e non essere assoggettato 
a odiosi balzelli che penalizzerebbero un’utenza già provata 
da personali vicissitudini che meritano attenzione e rispetto.” 
(23 luglio 2010)
A distanza di quasi due anni non è stato fatto niente e la 
situazione si è addirittura aggravata per effetto dell’erosione 
causata dalle abbondanti piogge primaverili che hanno 
accentuato  la pendenza della superficie che ormai  rende 
difficoltoso un parcheggio ordinato delle auto e costringe 
le persone ad arrancare faticosamente verso l’ingresso 
dell’Ospedale. Questa incuria è veramente inaccettabile 
e rivela un disinteresse colpevole da attribuire a precise 
responsabilità che vanno tempestivamente individuate con le 
conseguenze che l’ordinamento prevede.

Pio de Giuli
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PARLIAMO DI ENIGMISTICA

Angelo Ignazio AsciotiSoluzioni a pag. 30

IL  C.A.P. 
ALTRE INFORMAZIONI

Nell’articolo pubblicato il mese scorso (Il CAP, questo sco-
nosciuto) si accennava allo “stradario”, cioé alla numera-
zione attraverso cui, nelle grandi città (27 in tutta Italia) si 
individuano la zona postale e la via ove la corrispondenza è 
indirizzata; invece lo stesso CAP delle città minori e dei paesi 
individua tutte le vie cittadine.
Vi sono personaggi che hanno lasciato nella storia un’impron-
ta notevole, e ad essi in ogni città grande o piccola, in ogni pa-
ese, in ogni borgata, è stata intitolata una via o una piazza. È 
interessante e curioso sapere quale CAP hanno le diverse vie 
intitolate allo stesso personaggio, per esempio Cesare Batti-
sti. Vengono elencate solo alcune città fornite di stradario: 
Ancona: 60123; Bergamo: 24124; Catania: 95121; Milano: 
20122; Perugia: 06123;  Pisa: 56125;  Roma: 00187;  Genova: 
16145; Messina: 98168.
Dalla successione numerica si hanno le seguenti informazio-
ni: la prima cifra indica la “regione postale”; la seconda (0) 
indica, come nel caso di Ancona, Milano e Roma, che la città 
è capoluogo di “quella regione postale” (quando la seconda 
cifra è diversa la città non lo è); la terza cifra è sempre 1 (uno) 
perché tutte le città fornite di stradario sono capoluogo di pro-
vincia; la quarta cifra indica la “zona” in cui si trova “Via 
Cesare Battisti”; la quinta cifra è “propria” di quella via.
In alcune città, come Pescara, essendo la via molto lunga, c’è 
una numerazione diversa non solo tra la prima parte (fino a 
un certo numero civico) e la seconda ma anche tra i numeri 
dispari (che sono dal lato sinistro) e quelli pari.
Così come a Battisti Cesare (così è indicato sul volume pub-
blicato da Poste Italiane) accade a tutti i personaggi che hanno 
intitolata una via in diverse città di “dare i numeri”.

Angelo Ignazio Ascioti

Ci sono dei simpatici enigmi apparentemente semplici ma che 
richiedono intuizione e allenamento, per essere risolti: tra questi 
proponiamo i “falsi diminutivi” ed i “falsi accrescitivi”. Si tratta di 
indovinare una parola celata nei versi e poi il suo diminutivo e/o il 
suo accrescitivo, il cui significato è diverso del tutto da quello della 
prima parola (ne sono esempio “botto”, “bottino” e “bottone”).

FALSI DIMINUTIVI
               Che strano!

1). È il jolly in qualche gioco con le carte…
     ma di ogni giorno è l’iniziale parte.

                Non è superbia
2). Innalza e slancia le persone…
     e fa la ruota come il pavone.

                Nei Paesi Bassi
3). Il tulipano è quello che lì vale;    

     ma da quando c’è l’euro
     non è più la moneta nazionale.

     Quel che serve, serve
4). Sorregge rami, foglie, fiori e frutti

     e i detersivi li contiene tutti.

FALSI ACCRESCITIVI
    Attenti alla dieta

5). È sempre un condimento molto usato
      ma il fosso ha ben profondo e dirupato.

   Chi è bravo lo dimostri
6). È un’arma appuntita: ci puoi ricamare;
      ma se una gara è bandita lì devi lottare.

    Strano personaggio
7). Al gioco proprio no, non è leale
     anche se vanta nobiltà feudale.

    Come se fossi al bar
8). Al naturale scalda il tuo caffè

     ma se l’accresci buggera anche te.
  È possibile in alcuni casi, come indicato nell’esempio, che da una 
parola si ottengano  sia il falso diminutivo sia il falso accrescitivo, 

come nell’enigma seguente:
     Un po’ di  più, un po’ di meno

9). Se è normale dura poco ed in breve spazio sta;
     ma le Alpi, in questo gioco, l’hanno piccola e velata

     e in Toscana è maggiorata con etrusche vetustà.

LA TABELLINA DEL 12
La proponiamo un po’ per curiosità e un po’ per 
provocazione consapevoli che i nonni la vedranno come 
ricordo d’infanzia e i nipoti, forse, la vedranno per la 
prima volta.
Ci sono tanti modi per trascorrere momenti di relax: uno 
di questi potrebbe essere quello di “studiare” o “ripassare” 
la tabellina. Quella scolastica si fermava al “10”; per 
stimolare ancor di più la fantasia la proponiamo fino al 
“12”.
Il computer, il cellulare, la calcolatrice sono mezzi tecnici 
che ci hanno portato in questo nuovo mondo digitalizzato. 
Noi riteniamo che fare un salto in dietro, anche se per gioco, 
può indurre a valutare l’utilità dei nuovi e vecchi metodi 
di apprendimento e di sviluppo dell’attività mentale.   
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UN AMBITO RICONOSCIMENTO 
ALL'ASSISANO 

DR. GIULIO FRANCESCHINI
La Minerva Etrusca per la Cultura della Prevenzione Unesco, 
CESVOL e Centro Minerva hanno
premiato il dr. Giulio Franceschini.
Si tratta di un premio ad un impegno di una vita nella cultura 
della prevenzione culminato in un programma che nel giro 

di due anni ha coinvolto più di 
1000 studenti. Con questa moti-
vazione è stato premiato sabato 
scorso dall'UNESCO Perugia, 
Centro Minerva e Cesvol, il dot-
tor Giulio Franceschini che si è 
detto felice ed al tempo stesso 
emozionato per il riconoscimen-
to conseguito.
“La prevenzione che nasce so-
prattutto nei più giovani - ha 
spiegato il Direttore Sanitario di 
Villa Salus Medical Skin &An-
tiagig Center di Bastia Umbra - 
rimane di fondamentale impor-
tanza per noi medici. Il risultato 
lo  vediamo  tutti i giorni, per-
ché non è un mistero ormai che 
un melanoma  preso nella fase 
iniziale può salvare una vita”. 

Tenere infatti sotto controllo la forma e l'aspetto dei nei sul 
nostro corpo è importante perché ci permette di prevenire i 
tumori della pelle e quindi provocare conseguenze molto gra-
vi. Per eseguire questa verifica è necessario conoscere alcune 
regole molto semplici che ci permettono di distinguere facil-
mente un neo “sospetto” da uno sano. A consegnare il rico-
noscimento è stato Gustavo Sciamanna, vicepresidente Avis 
Regionale  dell'Umbria e Presidente “L'Altra Umbra”.

OBESITÀ: UN APPROCCIO 
MULTIDISCIPLINARE

Si terrà il prossimo 19 Maggio ad Assisi dalle ore 9, presso la 
sala della Conciliazione il Convegno “Obesita un approccio 
multidisciplinare” promosso dalla Fondazione Internazionale 
di Assisi, l’Università degli Studi di Perugia , la Società Italiana 
Obesità Umbria  e dal Comune di Assisi.
A coordinare i lavori ci saranno il professor Elmo Mannarino, 
Professore Ordinario di Medicina Interna presso il Dipartimento 
di Medicina Clinica e Sperimentale dell’ Universita’ degli Studi 
di Perugia ed il Dr Giulio Franceschini Direttore Sanitario di Villa 
Salus Medical Skin & Antiaging Center di Bastia Umbra e Vice 
Presidente Fondazione Internazionale di Assisi.
Si parlerà non solo dell’aspetto estetico, ma clinico e soprattutto 
preventivo. Secondo gli ultimissimi dati,infatti, in Italia quasi un 
terzo dei bambini (29%) e' in sovrappeso o obeso. Ma i problemi 
di peso per i più piccoli non finiscono qui: un ulteriore 10% è 
considerato "a rischio", più predisposto ad ingrassare a causa di 
fattori familiari, abitudini alimentari non corrette e sedentarietà.  
Sono le basi per una popolazione sovrappeso che in Italia 
è pari al 10% della popolazione e negli Usa oltre il 30%. 
E’ quanto mai necessario allora un approccio multidisciplinare 
perché solo l’insieme di tutti i provvedimenti terapeutici è in grado 
di offrire la possibilità di ottenere buoni risultati a lungo termine. È 
indispensabile pertanto il coinvolgimento di più figure professionali 
con ruoli ben distinti, ma allo stesso tempo complementari, in 
un’ottica di sinergia che ha un unico obiettivo: il benessere del 
paziente ed il miglioramento dei parametri clinici (Colesterolo, 
Trigliceridi, Glicemia) che rappresentano gravi concause di Ictus e 
malattie cardiovascolari.
Gli altri dottori che  prenderanno parte al convegno saranno la Dr.ssa 
Graziana Lupattelli, il Dr Matteo Pirro, il Dr Massimo Raffaele 
Mannarino, Anna Rita Roscini e Marcello Boni.

Il concittadino GIANFRANCO CHIAPPINI responsabile (dal 
1°luglio 1982) del Cerimoniale del Comune di Assisi, uno dei 
servizi comunali tra i più delicati ed impegnativi lascerà il servizio 
dal 2 maggio prossimo per un meritato pensionamento che corona 
una lunga carriera interamente prestata nella struttura comunale 
della città, fin dal 1971. In uno dei tanti attestati di stima a Lui 
rivolti durante i 30 anni del suo incarico più recente si legge una 
sintesi quanto mai eloquente del ruolo svolto - “l’uomo giusto al 
posto giusto” - : scorrendo il lungo elenco degli eventi gestiti con 
intelligenza e discrezione non si può che condividere tale assunto.
Le sue doti innate di garbata efficienza hanno subito un primo severo 
quanto positivo collaudo durante le fasi conclusive del Centenario 
Francescano del 1982 che richiamò in Assisi da tutto il mondo 
personaggi illustri e famosi. Hanno trovato conferma in occasione 
delle visite del Papa Giovanni Paolo II° delle quali, nell’archivio 
personale del premiato, rimane traccia autorevole in una lettera del 
cardinale Roger Etchegaray (Pontificia Commissio Iustitia et Pax  
prot. 1197/86  del 30 ottobre 1986) che gli riconosce il merito di 
essersi prodigato per la migliore riuscita della memorabile giornata 
mondiale di preghiera per la pace .
Nelle visite di Papa Benedetto XVI (17.6.2997 e 27.11.2011) le 
sue doti di sagace e vigile organizzatore hanno trovato ulteriore 
conferma tanto da ricevere ulteriori elogi, ampiamente meritati, 
dalla Santa Sede e dai capi delle maggiori religioni presenti al nuovo 
incontro di preghiera.
Nel corso degli anni ha saputo trattare secondo le regole della 
diplomazia Capi di Stato (il Presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga, S. M. Simeone di Bulgaria, S.A.R. Elisabetta d’Inghilterra) 
Capi di Governo (Bettino Craxi, Silvio Berlusconi, Alexander 
Dubcek, il Cancelliere tedesco Helmuth Kohl) Ministri e uomini 
politici dell’intero arco costituzionale (Giovanni Spadolini, Giulio 
Andreotti, Amintore Fanfani, Enrico Berlinguer, Alessandro Natta, 
Giorgio Napolitano, Gianfranco Fini, Pierferdinando Casini). 
Tra le sue memorie mantengono un posto di tutto rilievo gli incontri 
con Elias Freij Sindaco di Bethlemme in occasione del gemellaggio 
con la città di Assisi e con Hylarion Cappucci Metropolita di 
Gerusalemme; nonché il recente gemellaggio con la città santuario 
di Santiago de Compostela (8 maggio 2008);  tuttavia il suo taccuino 
di lavoro, nutritissimo, registra tantissimi altri personaggi del nostro 
tempo:  S.A. R. Elisabetta d’Inghilterra, il Re Simeone di Bulgaria, 
il Principe Filippo di Edimburgo nella veste di Presidente del 
WWF, il Premio Nobel Franco Modigliani,  gli attori Lino Ventura 
e Alberto Sordi, il regista Franco Zeffirelli, il Campione del Mondo 
di pugilato (pesi welter) Gianfranco Rosi, la pattuglia acrobatica 
delle Frecce Tricolori (vanto della nostra Aeronautica Militare), le 
squadre di calcio del Torino e della Fiorentina.
Per tutti questi meriti il Rotary Club di Assisi gli ha attribuito 
nell’anno 2003 il Premio “Ideale Rotariano” destinato a coloro che 
hanno saputo interpretare al meglio, nel proprio ambito professionale, 
la vocazione al servizio. Il 2 giugno 2007 la Presidenza della 
Repubblica lo ha nominato Cavaliere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica e nello stesso Ordine ha poi ricevuto il titolo onorifico di 
“Ufficiale” (dicembre 2011), appropriato riconoscimento della sua 
carriera esemplare.

Il Sindaco e la Giunta Municipale hanno già individuato nella 
persona della prossima dottoressa in Giurisprudenza SILVIA 
SENSI colei che continuerà l’opera del suo collega pensionando: 
il suo “curriculum” depone per un’ottima riuscita anche in questo 
ambito che le viene affidato dopo i 15 anni trascorsi nella Segreteria 
del Sindaco e dopo una ulteriore importante esperienza nel settore 
delle “Relazioni Esterne del Comune”.
Ad entrambi viene rivolto da questa pagina un sentito attestato di 
stima e i migliori auguri per il futuro prossimo venturo. 

CAMBIO DELLA GUARDIA 
NEL “CERIMONIALE” 

AL COMUNE DI ASSISI: 
A Gianfranco Chiappini  

succederà dal 2 maggio Silvia Sensi

Pio de Giuli
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ANNIVERSARI
L’insegnamento, la poesia, 
la sua fede religiosa, sono 
stati i tratti salienti della vita 
terrena della docente Vittoria 
Vetturini in Grasselli.
Concludeva così la sua 
missione, il 22 maggio 2011, 
prima di addormentarsi tra le 
braccia di Colui che tutto può.
La ricordano, alle tante persone 
che l’hanno conosciuta e 
stimata il coniuge Gino ed il 
figlio Cesare, riconoscenti per 
tutto quanto ha lasciato loro in 
testimonianze ed affetti.

Il 9 maggio prossimo ri-
corre il 1° anniversario 
della scomparsa di Pietro 
Campelli. 
Lo ricordano alla comuni-
tà tutta la consorte signora 
Rosa Massetti, i figli Paolo 
e Francesco, la nuora Giu-
liana.
Resta vivo il ricordo delle 
sue testimonianze sem-
pre protese al bene della 
collettività, della cordiale 
amicizia e degli affetti ver-
so coloro che, come lui, 
hanno sempre amato Santa 
Maria degli Angeli.

“A otto anni dalla scompar-
sa del caro Rufino Salari 
la famiglia lo ricorda con 
tanto affetto e nostalgia.
A suo suffragio sarà cele-
brata una S. Messa la sera 
del 16 maggio p.v. alle ore 
21.30 nella Chiesa Parroc-
chiale di Costa di Trex”.

L’ASSOCIAZIONE ANGELANA 
“CON NOI” IN ASSEMBLEA

In conformità a quanto previsto 
dalle norme statutarie, il 19 aprile 
2012, presso la sede sociale di 
via Risorgimento, 2, si è riunita 
l’assemblea ordinaria dei soci per 
discutere ed approvare il bilancio 
consuntivo 2011 e preventivo 2012.
Il presidente Antonello Sterlini ha 
tenuto un’ampia relazione sulla 
attività  svolta ritenendosi soddisfatto 
per i risultati conseguiti e per aver 
raggiunto lo scopo di aver contribuito 

in maniera decisiva ad attuare l’assistenza domiciliare h/24 
rivolta ai malati inguaribili del nostro territorio.
Lo stesso ha voluto sottolineare il rilevante impegno economico 
sostenuto reso possibile grazie al contributo ordinario e 
straordinario dei tanti associati. In conclusione, ha ricordato 
anche che è possibile donare alla Associazione “Con Noi” il 5 
per mille dell’Irpef indicando nella casella preposta del modulo 
dichiarazione redditi di prossima presentazione, il numero di 
codice fiscale: 94050740540.
Per ogni utile informazione gli interessati possono rivolgersi al 
tel./fax 075.8044336 o visitare il sito www.associazioneconnoi.
it
Questi, in sintesi i risultati del bilancio consuntivo 2011 
approvato alla unanimità dall’assemblea:

STATO PATRIMONIALE
Totale attivo euro 56.825,61
Totale passivo euro 7.008,27
Patrimonio netto euro 49.817,34

CONTO ECONOMICO
Totale ricavi euro 232.523,03
Totale costi euro 256.249,49
Disavanzo di gestione euro 23.726,66

Il 10 maggio 
prossimo ri-
corre il nono 
anniversario 
della prematu-
ra scomparsa 
di Maria Cru-
ciani. 
Resta indelebi-
le nel ricordo 
del consorte 
Vittorio Vi-
sconti e i figli 
Matteo e Chia-
ra.
Le sue gesta e 
il suo piacere 
di vivere sono 
ancora presenti 
nelle tante persone che l’hanno conosciuta e apprezzata.
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Dalla Pro Loco Rivotorto

Domenica 22 aprile il parroco di Rivotorto, Padre 
Gianmarco Arrigoni ha organizzato presso la Proloco 
Rivotorto  una originale iniziativa che ha fatto 
incontrare i gemelli di tutta l’Umbria. 
Sessanta coppie di gemelli di tutte le età. Dopo la 
celebrazione della Messa 
solenne nel Santuario 
che custodisce la prima 
“Casa della Fraternità” 
francescana i partecipanti 
si sono spostati nel salone 
della Proloco Rivotorto per 
un momento conviviale 
alla presenza  graditissima  
di Pippo Franco che ha 
intrattenuto i presenti con 
la simpatia di sempre e 
ha consegnato  ai presenti 
una pergamena ricordo 
facendosi  fotografare con 
tutti i gemelli. 
(Foto Berti)

GEMELLI INSIEME

10/11/12/13 maggio “Festa della Regola”

19 maggio "Mamma che pizza"

20 maggio “Ascensione a piedi sul Subasio”

30 maggio "Conoscere Assisi" I ragazzi 
della V° Elementare di Rivotorto  visitano Assisi 

(Anfiteatro Romano, Museo di San Rufino, 
incontro con il Sindaco)

3 giugno “Festa SS. Trinità”

23 giugno “Festa dello sport” in viale Sacro Tugurio

Dopo il consueto successo della Pasquetta in Bicicletta, 
oltre cinquecento persone, nonostante il tempo non sia stato 
proprio favorevole, l’Unione Ciclistica Rivotortese si accinge 
a festeggiare quest’anno il suo quarantesimo compleanno.
Domenica 22 Aprile, presso il Ristorante 75, si è svolta una 
propositiva assemblea di tutti i soci che hanno militato nel 
corso di tutti questi anni nell’Unione Ciclistica (dal 1972 ad 

oggi).
Con il contributo di tutto il Direttivo attuale, guidato dal 
presidente Giuseppe Tofi e alla presenza di diversi Soci 
fondatori e l’esperienza del sempre presente Presidente 
Regionale Carlo Roscini, l’assemblea ha fissato a grandi 

linee il programma dei festeggiamenti spalmati su tutto l’arco 
dell’anno.
Verrà ricordato anche l’amico Mario Rondoni prematuramente 

scomparso, con un raduno cicloturistico da organizzare 
insieme alla Pro Loco durante la Rassegna Antichi Sapori (16 
– 26 Agosto). 

TUTTI IN BICI

LE PROSSIME INIZIATIVE
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

LA BIBLIOTECA COMUNALE 
AFFIDATA AL “SISTEMA MUSEO”

Ma la sede continua a non essere fruibile 
dai diversamente abili

Biblioteca: si cambia! Dopo decenni di gestione da parte del 
Comune, l’Amministrazione municipale decide di esternalizzare il 
servizio affidandolo alla cooperativa “Sistema Museo” di Perugia. 
Questa operazione, secondo le aspettative del sindaco Ansideri, 
dovrebbe migliorare la qualità ed ampliare l’utenza. Per la verifica 
di queste intenzioni occorrerà attendere i dati statistici di fine anno. 
Certo è che il nuovo corso farà risparmiare denaro alla comunità. 
Più chiara, infatti, è stato il vice-sindaco, Rosella Aristei, che ha 
sottolineato: “L’appalto del servizio, legato ad esigenze di bilancio 

e al pensionamento dei dipendenti, ha consentito l’affidamento ad 
una Società competente ed affidabile”.
Nel predisporre il piano organizzativo della biblioteca comunale 
di Bastia Umbra, Sistema Museo intende operare un efficace 
coordinamento delle varie attività. Esse partono dall’accoglienza, 
orientamento, informazione rivolte all’utenza, attività di prestito 
e sorveglianza, fino all’organizzazione di incontri ed iniziative di 
valorizzazione dello spazio culturale rivolti a tutte le fasce di età, 
anche in occasione di giornate di particolare interesse culturale e 
sociale. Il personale in servizio garantirà la massima assistenza al 
pubblico fornendo informazioni non solo sui servizi offerti, ma 
anche sul patrimonio librario. Tra le attività finalizzate a migliorare 
i servizi e le prestazioni della biblioteca, fondamentale sarà la 
catalogazione, così da aggiornare i cataloghi del patrimonio di Bastia 
e fornire le indicazioni per poterli individuare e quindi recuperare 
dagli scaffali.
Le iniziative e attività volte alla promozione del libro e della lettura 
saranno suddivisi nei progetti “Nati per Leggere”, “Biblioteca…che 
Bello”, “Dì’ la tua”, “Incontro con l’autore” e “Facciamo storie in 
libreria” (ma si tratta di una continuazione di precedenti attività).
Sistema Museo intende definire un progetto didattico, comunicativo 
e di interazione della biblioteca comunale con il tessuto culturale 
della città di Bastia Umbra attraverso attività didattiche con le scuole 
della città che prevedano anche la collaborazione di associazioni 
culturali, artistiche, teatrali e musicali operanti nel territorio. Al fine 
di ampliare l’offerta educativa sono stati ideati, inoltre, percorsi 
storico – artistici rivolti agli studenti di ogni ordine e grado che 
coinvolgano strutture e luoghi di interesse culturale presenti nel 
territorio adiacente (Assisi, Spello, Bevagna, Bettona).
La prima iniziativa organizzata da Sistema Museo si è svolta il 23 
aprile in occasione della Giornata mondiale del Libro, un evento 
patrocinato dall'Unesco per promuovere la lettura. 
A margine di questo interessante programma, rimane la grave 
carenza, da parte del Comune, legata alla ubicazione della sede, al 
primo piano di un condominio di Viale Umbria, dove si mantiene 
una struttura poco idonea al servizio e di fatto negata ai portatori di 
handicap. Sino ad ora, nonostante le ripetute segnalazioni, non sono 
state ancora prese decisioni in merito.

EX CHIESA DI SANT’ANGELO
A BREVE L’INIZIO DEI LAVORI 

DI RISTRUTTURAZIONE
E’ partita la procedura per la ristrutturazione e recupero dell’ex 
Chiesa di Sant’Angelo, la più antica ubicata nel centro storico, oggi 
patrimonio del Comune di Bastia Umbra. Il progetto di recupero è 
stato definito dai tecnici del Comune mettendolo a confronto con i 
responsabili della Soprintendenza dell’Umbria. 
“Appena definito il progetto – sottolinea Marcello Mantovani, 
Assessore ai Lavori Pubblici – abbiamo avviato la procedura per 
dare inizio alla ristrutturazione di questo monumento che, oltre ad 
avere un indiscusso valore storico e artistico, ha anche un valore 
affettivo per molti cittadini di Bastia. L’obiettivo è di recuperare l’ex 
chiesa quanto prima per metterla a disposizione della cittadinanza”
L’appalto di gara ad evidenza pubblica riguarda il primo stralcio, 
parte strutturale, del progetto di ristrutturazione e recupero 
funzionale dell’opera, la cui spesa complessiva prevista è di un 
milione e 200mila euro. Il primo stralcio dei lavori prevede una 
spesa a base d’asta di 550mila euro. Alla scadenza del bando, l’11 
aprile 2012, sono state presentate al Comune 133 offerte, a fronte 
di 150 sopralluoghi effettuati dalle imprese nel mese precedente la 
data di presentazione delle offerte.
A breve si passerà all’aggiudicazione dell’appalto e all’inizio dei 
lavori.
Non si hanno notizie precise intorno al primitivo edificio, ma alcuni 
segni ricondurrebbero agli inizi dell’XI secolo. La facciata, spoglia, 
ha incastonati alcuni segni del passato, tra cui l’iscrizione latina 
“plebs” ed una croce. Il primo documento che fa riferimento alla 
chiesa è una volontà testamentaria siglata nel 1294. La struttura 
che ci è stata tramandata, con pianta rettangolare e unica navata, 
si riferisce al XIV secolo, tempo in cui furono eseguiti numerosi 
affreschi. Alla fine del Quattrocento venne arricchita da un prezioso 
polittico di Niccolò Alunno e assai più tardi divenne sede di ben 
cinque confraternite: SS. Sacramento, Donna della Pietà, di Loreto, 
di San Martino e di San Biagio. Poi la decadenza e l’incuria: 
divenne magazzino, quindi sala cinematografica e teatrino. Nel 
2003 l’immobile è stato acquisito dal Comune di Bastia.

NUOVI INTERVENTI 
AL PERCORSO VERDE

“Il paesaggio del Parco del Chiascio”, un progetto del Comune 
di Bastia Umbra finalizzato al rilancio del Percorso Verde, è stato 
ammesso al finanziamento tra i 15 presentati dai comuni soci del 
GAL Media Valle del Tevere.
Il Consiglio del Gruppo di Azione Locale ha sottolineato l’ottima 
qualità del progetto con specifico riferimento al paesaggio “inteso 
come elemento di un sistema complesso, che assomma aspetti 
produttivi, culturali e ambientali”. 
Il progetto prevede un costo complessivo di circa €. 123.700 ed un 
contributo del GAL pari al 65%. La somma restante è a carico del 
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bilancio comunale. 
Il progetto messo a punto dal settore Lavori Pubblici del Comune 
è frutto dell’iniziativa del consigliere comunale Fabio Morbidini, 

delegato del sindaco per i rapporti con il GAL. Lo stesso Morbidini 
aveva condotto a termine l’intervento “Percorso vita – incentivo al 
benessere”, sempre con il contributo del Gal, che è stato inaugurato 
nel maggio 2011.
“Questo ultimo progetto – sottolinea Morbidini – completerà gli 
interventi sul Percorso Verde realizzati negli scorsi anni. “Il paesaggio 
del Parco del Chiascio” riguarderà in particolare il tratto che va dal 
ponte di Santa Lucia a Costano. Una volta portato a termine, si avrà 
non solo un miglioramento complessivo del percorso, ma un’identica 
fruibilità nei circa dieci chilometri complessivi di tracciato”.

UNA CITTÀ CHE CAMBIA
Le immagini che vi proponiamo fanno riferimento ai 
cambiamenti epocali che avvengono in ogni centro di 
provincia. La prima ritrae una parte dell’abbattimento 

delle storiche Officine Meccaniche Franchi e l’altra la 
nuova zona commerciale nei pressi dell’ex stabilimento 
Giontella.

L’ANGOLO DI FAGIOLINO
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di Bettona

SABATO 12 MAGGIO BETTONA 
CELEBRA LA FESTA 

DEL PATRONO S. CRISPOLTO
Come ogni anno la comunità bettonese tutta vive con trepidazione 
ed attesa la festa del Patrono San Crispolto. Una festa piena di 
devozione che richiama, per l’occasione, tutti quei paesani che per 
ragioni diverse sono finiti lontani da questo incantevole luogo di 
nascita. 
La festa vive i suoi momenti religiosi con un programma significativo 
che si ripete da secoli in particolare la solenne processione della 
vigilia, in notturna, con la presenza di tutte le Confraternite e 
banda musicale. A seguire l’atteso momento dei fuochi d’artificio 
che scendono dal colle della “quercia del gallo” dove centinaia e 
centinaia di lumini raffigurano la mitria del Santo Patrono. 

Qui di seguito, in dettaglio, il programma.

MARTEDI’ -  MERCOLEDI’ -  GIOVEDI’  (8 – 9 – 10 
Maggio) Triduo solenne
Ore 17,30 presso la Chiesa di S.  Crispolto, Vespri e S. 
Messa.
VENERDI’  11 Maggio:
Ore 18,00 Primi Vespri Solenni con esposizione del Busto 
del Santo.
Ore 20,45 S. Messa celebrata da P. Giovanni Raia, direttore 
Ufficio Catechistico Diocesano. Seguirà la solenne Processione 
con le Confraternite accompagnata dalla Banda musicale di 
Costano.               
SABATO  12 Maggio:
Ore 8,30 S. Messa. Presiede Mons. Piccioni don Giuseppe, 
Pievano di Torgiano.
Ore 11,00 Concelebrazione: Presiede il parroco di Castel del 

Piano Buono don Francesco. Animerà la S. Messa il Coro 
Polifonico “Controcanto” di Bettona. Seguirà la Processione 
all’interno delle mura.
Ore 17,00 S. Messa e bacio del Reliquiario del Santo.

 EVENTI ORGANIZZATI DALLA PRO LOCO BETTONA

VENERDI’ 11 Maggio
Ore 22,30 a chiusura della serata, grandioso spettacolo 
pirotecnico 
SABATO   12 Maggio
Ore 16,30 Presso il Museo della Città: Premiazione vincitori 
del Concorso per Le Scuole “Premio S. Crispolto 2012”. 
 
A seguire:  Presentazione del libro: “Cronache di Bettona al 
tempo di Napoleone” di Elvio Lunghi (Tratto dalle cronache 
di Angelo Maria Campolastri - guardiano del convento di S. 
Crispolto e Pietro Onofri -  parroco di Bettona. Interverranno: 
Prof. Mario Tosti, docente di Storia Moderna presso la Facoltà 
di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di 
Perugia; Prof. Elvio Lunghi, docente presso l’Università 
per Stranieri di Perugia, autore della pubblicazione; Prof.ssa 

Giuliana Crispolti e Prof. Paolo d’Ambrosio, editori.
Ore 19,00 Concerto in piazza della Fanfara Regionale 
Umbra dei Bersaglieri. 
Ore 20,30 Estrazione Lotteria S. Crispolto con ricchi premi. 
Ore 21,15 Presso Teatro Excelsior di Passaggio la Compagnia 
teatrale “I COMMEDIANTI” presenta: “QUANDO IL 
DIAVOLO CI METTE LO ZAMPINO”, commedia brillante 
di Daniele Nutini, regia di Maurizio Antognoni.
DOMENICA 13  Maggio:   
Ore 8,00 – 20,00   Passaggio di Bettona:  Tradizionale 
Fiera di S. Crispolto.
Ore 18,30 Presso l’Oratorio di S. Andrea, verrà presentato il 
volume “S. Andrea, l’Oratorio e la Venerabile Confraternita 
di Bettona”.
Pubblicazione curata dalla Pro Loco e dalla Confraternita di 
S. Andrea.

Stefano Notari - “Leggenda di S. Crispolto” 1797 - Chiesa di S. Crispolto - da Bettona, un balcone sull’Umbria - Brufo editori srl - 1997
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ALTRI EVENTI
Sabato 21 aprile è stata inaugurata, presso il museo della città, 
la 2° Biennale Internazionale d’Arte Contemporanea “Betto-
nArte” a cura di Pino Bonanno che ha visto la presenza dei 
seguenti artisti della pittura e della scultura: Valentina Angeli 
(Terni), Margarita Garcés (Olanda), Sergej Glinkov (Ucraina), 
Ziso Kamberaj (Albania), Arnhild Kart (Germania), Hansjorg 

Kuss (Germania), 
Nilo J. Negroni (Gualdo 
Tadino), Bruno Paladin 
(Croazia), Artan Peqini 
(Albania), Pierpaolo Ra-
motto (Foligno).
Il curatore e presentato-
re della mostra, dopo il 
consenso di pubblico e 
di critica della prima edi-
zione, ha voluto ancora 
sottolineare che “l’arte, 
fondamentalmente, è la 
dimensione metaforica 
della nostra vita, è quel-
la che dà voce ai nostri 
umori, che interpreta la 
cognizione della nostra 
realtà. Oggi, l’impegno 
dell’artista è quello di 
estendere molto di più le dimensioni della creatività molto 
di più di quello che normalmente abbiamo ricevuto come in-
dicazione educativa della nostra cultura. Abbiamo progettato 
questa esperienza di BettonArte per mostrare come vivere 
l’arte del quotidiano, come contribuire al formarsi di una co-
noscenza collettiva del processo creativo dell’artista, come 
contribuire alla formazione di un patrimonio artistico destina-
to semplicemente alla collettività. 
Oggi, spesso, l’arte è elitaria, appannaggio di pochi e incom-
prensibile ai più”.
Le opere resteranno esposte fino al 30 settembre 2012.

“Come a mezzogiorno”, olio su tela
Valentina Angeli, Terni

“Slegata”, legno di 
rovere - Hansjorg  
Kuss, Germania

“Europa... vergognasi”,  modella: Lyila, 
grafite su tavola

Pierpaolo Ramotto, Foligno

Il 25 aprile nella stessa location inaugurazione della Mostra 
“L’Avanguardia Russa - immagine e utopia”  a cura di Italo 
Tomassoni.

Un interessante cata-
logo con bibliografia 
degli artisti illustra 
al meglio le opere 
esposte. Nelle sale 
del museo, accanto 
a capolavori di arte 
antica sono visibili 
una serie di opere 
realizzate da prota-
gonisti dell’Avan-
guardia Russa, che 
vanno da una fase 
più figurativa a d una 
più astratta vicina al 
cubo-costruttivismo, 
artisti che hanno se-
gnato un passaggio 
fondamentale nella 
storia dell’arte.
Le opere esposte sono il risultato della selezione di un assai 
più vasto corpus di opere e testimonianze che Vinca Berti ha 
raccolto e collezionato nel corso di anni di appassionata ri-
cerca.
La selezione comprende opere di artisti realizzate sin dagli 
inizi del ventesimo secolo. 
Le opere resteranno esposte fino al 20 maggio.

Ksana Boguslavskaia 
(1992-1972)

“Costume teatrale”, 
tecnica mista

Vladimir Ufimtsev (1899 - 1966)
“Il funerale di Lenin” (1924-25), 

olio e collage su compensato

Nicolai Foregger (Von Greifenturn) (1892 - 
1939) - “Cabaret”, olio su tela

Per domenica 20 maggio è in programma l’inaugurazione 
della biblioteca dei “libri salvati”. Si è voluto dare 
maggiore spazio a questo importante evento con il quale 
l’Associazione Intra e la Pro Loco mettono a disposizione 
dei bettonesi, dei turisti e di tutti gli appassionati una 
ricca raccolta di libri, strumenti informatici e uno spazio 
davvero speciale per trascorrere delle ore di cultura, 
informazione e relax. 
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di Cannara
Pagine a cura di Ottaviano Turrioni

IL 13 MAGGIO SI FA MEMORIA 
DELL’IDEAZIONE DEL TERZ’ORDINE 

E DELLA PREDICA AGLI UCCELLI 
DI SAN FRANCESCO

I nostri lettori sanno che l’appuntamento è annuale e cade nel pieno 
della primavera. E’ forse l’appuntamento più suggestivo tra i tanti, 
che la tradizione ci ha consegnato: Cannara fa memoria dell’ideazio-
ne del Terz’Ordine e della Predica agli uccelli di San Francesco. Le 
fonti archivistiche locali ci dicono che questa devota consuetudine 
risale almeno alla metà del 1600, e ai nostri giorni ha ripreso vigore 
grazie alla collaborazione tra Ordine Francescano Secolare dell’Um-

bria, Fraterni-
tà dei Terziari 
di Cannara, 
Parrocchia e 
Pro Loco di 
Cannara, con 
il patrocinio 
del Comune. 
Stiamo par-
lando della 
Processione a 
Piandarca, che 
avviene ogni 
quinta do-
menica dopo 
la Pasqua, 
ques t ’anno, 
quindi, il 13 
maggio, come 
p o s s i a m o 
leggere nel 
relativo ma-
nifesto affisso 
sui muri del 
paese. Luogo 
d’incontro è 
la piazza an-
cor oggi da 
noi chiamata 
di San Fran-
cesco, seppu-

re ai primi del Novecento sia stata intitolata a Guglielmo Marconi, 
perché lì c’era la sede dei Frati Conventuali e lì c’è la chiesa di 
San Francesco che risale ai primi del Cinquecento. La processione 
attraversa il paese e poi si snoda nel bel mezzo della campagna, in 
un’area protetta dalla natura nel corso dei secoli, dunque incontami-
nata e ricca di verde. Si farà una sosta davanti al masso che indica il 
luogo della Predica, poi verrà celebrata la Messa davanti all’Edico-
la. Quest’anno sarà p. Luigi Biscarini, Ofm capp., presidente degli 
assistenti regionali Ofs, a officiare il sacro rito alla presenza, come 
di consueto, di un folto numero di fedeli desiderosi di fare una bella 

DODICI CANNARESI SONO ENTRATI 
A FAR PARTE DELLA FRATERNITÀ 

OFS. IL RITO SULLA TOMBA
 DI SAN FRANCESCO

E’ stato un momento molto intenso e unico nella storia dell’Ofs di 
Cannara. Martedì 24 aprile scorso, durante il consueto appuntamento 
di preghiera mensile sulla tomba di San Francesco, preparato dal 
ministro della Fraternità Ofs di Assisi, dott. Guido Gaudenzi, e al 
quale partecipano sempre anche diversi cannaresi, si è svolto il rito 
d’ingresso in Fraternità di dodici persone di Cannara, desiderose di 
iniziare l’itinerario francescano nell’Ofs. Ha presieduto p. Franco 
Careglio, che ha rivolto loro un affettuoso saluto e l’augurio di un 

proficuo cammino spirituale, mentre la ministra Lucia Campagnacci 
ha accolto nella nostra Fraternità gli iniziandi, ai quali sono 
stati donati un libro della Regola e un Tau. Hanno coordinato lo 
svolgimento dell’incontro tre giovani frati, assistenti della Fraternità 
di Cannara: fra’ Alfonso, fra’ Joseph e fra’ Pietro. Il rito è stato 
sottolineato da bellissimi canti accompagnati da organo, chitarra e 
mandolino, rispettivamente suonati da fra’ Paolo, da Oriana e da 
chi scrive. Questi i nomi dei nuovi fratelli: Alessandra, Elvira M., 
Elvira A., Paola, Stefano, Rita, Silvana, Osvaldo, Vienna, Andreina, 
Claudio, Laura.

passeggiata attraverso i campi, ripercorrendo il sentiero in direzio-
ne di Bevagna che, secondo la tradizione, San Francesco e i suoi 
compagni  scelsero, allontanandosi dal castello di Cannara dove era 

avvenuta l’ideazione del Terz’Ordine.
Fino al luogo della pietra il sentiero è oggi ben percorribile, dopo 
che il Comune ha provveduto a depolverizzare questo tratto. Per il 
resto, c’è da sperare che il giorno avanti non piova abbondantemen-
te, perché è fatto di terra e erba.
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IL NUOVO CONSIGLIO 
DIRETTIVO DELLA PRO LOCO

Domenica 22 aprile scorso si è tenuta, presso l’Auditorium 
San Sebastiano, l’Assemblea Ordinaria dei Soci (circa 150) per 
procedere alla elezione del Consiglio Direttivo 2012-2014. Larga 
è stata la partecipazione degli iscritti, ai quali il presidente, gen. 
C.A. Plinio Paoli, ha rivolto il saluto dell’intera associazione ed ha 
relazionato sulle numerose attività svolte nel biennio passato. In 
particolare ha messo in evidenza l’attenzione profusa alle iniziative 
di carattere culturale, la sensibilità -tradotta in termini di contributi 
economici- verso il mondo giovanile attratto da sport cosiddetti 
minori rispetto al calcio, la promozione e il sostegno alle nostre più 
antiche tradizioni, ad esempio l’Infiorata.  Il presidente ha ricordato 
anche alcune iniziative di carattere ricreativo e culturale insieme, 
come le gite in Austria e in Slovenia per le Festività natalizie, o 
quella a Mirabilandia per i ragazzi. E’ emerso un quadro molto 
positivo dei risultati conseguiti nei due anni di mandato, e di questo 
è giusto ringraziare tutti coloro che, sacrificando molta parte del 
tempo libero , offrono un valido contributo alla vitalità della nostra 
cittadina.

Si è poi proceduto alle votazioni per scegliere il nuovo Consiglio. 
Sono risultati eletti:
Plinio Paoli, M. Angela Bini, Sergio Giorgolo, Franca Turrioni, 
Celsa Ortolani, Giancarlo Boldrini, Aldo Valcelli, Giuseppina 
Antonelli, Antonio Brozzetti, Paola Mengoni, Gerardo Mattonelli, 
Antonio Filippucci, Fabio Albi, Rosella Sereni. Revisori dei conti: 
Clara Masciotti, Dora Rovinati, Massimiliano Petrini. L’ elezione 
del presidente e la suddivisione degli incarichi avrà luogo nella 
prima riunione. 

UNA GITA IN RUSSIA
Durerà otto giorni e toccherà Mosca, San Pietroburgo, Pe-
troz sul Golfo di Finlandia e Pusdin della residenza degli zar. 
Una iniziativa della Pro Loco di notevole interesse turistico, 

prevista dal 18 al 25 
giugno p.v. e che ha 
avuto subito il pieno 
delle adesioni anche 
perché il costo è con-
tenuto in relazione 
alla durata e al fa-
scino che può offrire 
questa terra dell’Eu-
ropa orientale, così 
vasta, ricca di storia, 
di arte e di bellezze 
paesaggistiche.  
Il programma preve-
de, a Mosca, una visi-
ta alla Piazza Rossa, 
al Cremlino, ai Mu-
sei, al Mausoleo di 
Lenin, alle cattedrali 
e ad alcuni monasteri 
ortodossi; la comiti-
va si sposterà poi in 
treno a Pietroburgo 
percorrendo uno de-
gli itinerari più incan-

tevoli verso la Finlandia, con l’opportunità di assistere allo 

spettacolo delle “Notti bianche”, quando il sole, calando, non 
tramonta praticamente mai e la città ad un certo punto sembra 
“annebbiarsi”; e così pure sarà possibile vedere l’altro sugge-
stivo fenomeno delle cosiddette “Aurore boreali”, tipico delle 
zone polari.

RIVIVE LA TRADIZIONE DELLA 
“PASSIONE” CANTATA PER LE CASE

Anche quest’anno, all’approssimarsi della Pasqua, il gruppo musicale 
“Ricordi e Canti”, formato da Nazzareno Carpanacci, Giuseppina 
Paoletti, Antonio Ruggerello, Filiberto Angeli, Eleonora Mattioli, 
Stefano Campagnacci, Alessio Manni e Luca Giuliani, si è portato 
di contrada cantando la “Passione”, come avveniva molto tempo fa 
nel pieno della civiltà contadina. L’iniziativa è bella ed emozionante 

sia perché i testi, pur nel loro approccio popolaresco, sono assai ligi 
ai Vangeli, sia perché la ripetizione delle strofe musicali ha il potere 
di proiettarci indietro nel tempo, quando suonatori e cantori della 
“Passione” passavano di casa in casa regalando alle varie famiglie 
momenti di amicizia, serenità e meditazione.
La novità di quest’anno, però, ha dell’inusuale: il gruppo ha cantato 
la “Passione” a Piandarca, sul luogo della Predica agli uccelli, 
seguito da decine di persone, anche di fuori Cannara,  molte delle 
quali non conoscevano il luogo e dunque hanno avuto l’occasione 
di approfondirne un po’ la storia. Al termine, un gesto simbolico: 
un’offerta ideale a San Francesco di alcuni dei prodotti della nostra 
terra, tra cui cipolle, vernaccia, uova, spighe di granturco. La 
vernaccia, naturalmente, è poi finita come degustazione ai presenti, 
unita ad altri esemplari, portati da produttori locali.

Mosca - Cattedrale di San Basilio

San Pietroburgo - Piazza del Palazzo vista dal Museo dell'Ermitage
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SOLUZIONI
Parliamo di enigmistica

Mensile dei comuni di:
Assisi, Bastia, 

Bettona e Cannara
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ORTO
Su terreno ben concimato, in questo mese 
si possono eseguire semina di fagiolini, 
lattuga di ogni specie, rucola, spinaci 
e trapianti di pomodori, melanzane, 
peperoni, cetrioli, cocomeri e meloni.
FRUTTETO
Tutte le piante in questo periodo sono in 
fase di fioritura.
E’ opportuno pertanto non effettuare in alcun modo trattamenti 
antiparassitari; chi non avesse effettuato la concimazione è ancora 
in tempo. Per le piante giovani o appena trapiantate, somministrare 
un concime ricco di azoto, mentre per le piante adulte è preferibile 
un concime complesso di: AZOTO-FOSFORO-POTASSIO. 
GIARDINO
Ripulire il giardino dalle erbe infestanti e concimare i pratini, 
effettuare i primi sfalci. In questo mese si possono mettere a dimora 
le piante a fioritura estiva. Sui balconi si possono fare i rinvasi delle 
piantine sostituendo in parte il terriccio, e avendo accortezza di non 
far ristagnare l’acqua nei sottovasi dopo l’innaffiatura.
CAMPO
E’ il momento delle semine primaverili che sono iniziate con il 
Girasole nei mesi di Marzo-Aprile, per poi proseguire con il Mais 
nei mesi di Aprile-Maggio. Inoltre siamo nel periodo di diserbo dei 
grani duri e teneri, pertanto è consigliabile per effettuare un lavoro 
perfetto la presenza di un tecnico specializzato per verificare il tipo 
di erba infestante presente, e quindi usare il prodotto più idoneo.
Sulle concimazioni, infine, segnaliamo il crescente interesse da 
parte del mondo agricolo, per i concimi azotati a lenta cessione, 
che non essendo dilavati non producono inquinamento delle falde 
acquifere.

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi

INVITO ALLA LETTURA

IL RUMORE DEI BACI A VUOTO 
Un cane regalato mette a nudo un matrimonio che fa fatica 
a stare su, e chissà se a Tano fare il vigile basterà. E il Matto 
Bedini? Esisterà davvero o saranno le solite chiacchiere di 
paese? Di sicuro esistono i due ragazzini che decidono di 
scoprire finalmente la verità. Una lettera che un chirurgo forse 
aprirà, forse no. Che forse gli farà aprire gli occhi su una storia 
di quotidiana disumanità, forse no, ma è certo che li farà aprire 
a noi. Un'azienda che sta morendo, anche se ha ancora qualcosa 
da dire, e un fiume che sta morendo, anche se ha ancora qualcosa 
da dire. Una vacanza nell'estate piú strana fin qui e una in pieno 
inverno, e la scoperta che il passato riesce a ferire nonostante 
i patti e le promesse, ma forse non mortalmente. Un comico 
all'apice del successo che compie una scelta difficile da capire. 
Un rapimento per errore che forse 
non è tanto per errore. Una moglie 
già anziana che si è portata dentro 
tutta la vita un incredibile segreto e 
adesso lo svela. O forse no. E quale 
verde aspetterà il giovane medico 
per oltrepassare il semaforo 
davanti al quale la sua vita sembra 
essersi tranquillamente assestata? 
E sarà davvero morto quel gatto 
tirato sotto la sera in cui un papà 
decide che non vuole piú parlare a 
suo figlio attraverso lo specchietto 
retrovisore? E quello scontrino 
pescato tra i rifiuti, e se... una 
delle prossime cinque macchine 
fosse una golf... Ma questa casa, 
comunque, non la vendo. Ci sono 
molti tipi di amore, in queste storie. 
Nessuno facile. Verso i figli, verso 
i genitori, verso gli amici, dentro le piú diverse coppie e famiglie. 
Ma c'è soprattutto tenerezza, nei racconti teneri come in quelli 
che colpiscono dritti allo stomaco. E c'è speranza e futuro, nei 
finali aperti che lasciano immaginare tante soluzioni possibili. 
E sempre c'è tenerezza nello sguardo che l'autore rivolge alle 
persone, e ai suoi indimenticabili personaggi.
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

TERZA EDIZIONE 
DEL CONCORSO TORTE DI PASQUA

Nella terza edizione del concorso organizzato dalla Pro Loco di Assisi 
per far conoscere e valorizzare la tradizionale “Torta di Pasqua”, 
per verdetto unanime di una qualificata “giuria”, si è classificata 
al primo posto assoluto la signora GIUSEPPA TARDIOLI, vero e 
proprio nume tutelare del noto Ristorante “Da Angelo” che offre da 
oltre mezzo secolo le prelibatezze della cucina umbra, interpretata 
con semplicità francescana sulla base di ingredienti genuini e di 
ricette tramandate da una generazione all’altra. Le torte poste in 
concorso dalla vincitrice e da altri nove agguerriti concorrenti sono 
state utilizzate, a seguito di opportuna “moltiplicazione” assicurata 
dagli organizzatori, per circa 1500 colazioni pasquali nelle quattro 
Parrocchie della zona di Assisi in un festoso clima di fraternità 
autentica. 
Annunciando l’imminente premiazione il Presidente della Pro Loco 
Francesco Fiorelli ha manifestato l’intenzione di coinvolgere per 
la quarta edizione anche altre Pro loco limitrofe con il fine di far 
crescere ancor più una manifestazione già molto apprezzata.

PREGEVOLE SCULTURA  
DI RAFFAELE ARIANTE 

NELLA PIAZZA DI SANTA CHIARA
Il poliedrico artista partenopeo Raffaele Ariante, ormai naturalizza-
to in terra umbra, continua a subire il fascino di Frate Francesco e di 

Santa Chiara, tanto da de-
dicare ad essi la scultura 
in acciaio CORTEN (me-
tallo particolarmente resi-
stente agli agenti atmosfe-
rici) comprendente l’Al-
bero della vita, simbolo 
biblico che tanta fortuna 
ebbe nel medio evo anche 
fondendosi alla mitologia 
di remote contrade nordi-
che dove era conosciuto 
e venerato come YGG-
DRASIL (il mitico albero 
sacro del frassino o della 
quercia) fatto conoscere in 
tutta Europa e commenta-
to nella sua complicata 
simbologia dal monaco 
benedettino del IX secolo 
Rodolfo da Fulda. Quale 

frutto originalissimo della fantasia creativa dell’Artista la compo-
sizione si completa con un TAU antropomorfo sul quale poggia la 
Sacra Famiglia,  configurando un essenziale Presepio, stilema tipico 
del francescanesimo e identificativo del Santo. L’intero insieme ha 
attirato l’attenzione dei numerosi turisti italiani e stranieri che in 
gran numero hanno fotografato l’opera d’arte mentre affollavano la 
piazza nel periodo pasquale. Successivamente i manufatti verranno 
definitivamente sistemati altrove in luoghi ben visibili e tali da con-
servare nel tempo questa autentica testimonianza di fede.  A tal fine 
l’Albero della vita sarà collocato nell’aiuola antistante l’ingresso 
del parcheggio di Porta Nuova e la Sacra Famiglia nel piazzale della 
Stazione Ferroviaria.

IL LIBRO DEI SALMI COMMENTATO 
DALL’INSIGNE BIBLISTA MONS. BATTAGLIA 

Avviandosi verso la conclusione del ricco programma didattico 
l’UNITRE di Assisi si è affidata all’incisiva eloquenza di don Oscar 
Battaglia per una lezione dedicata al Libro dei Salmi nella giornata 
di giovedì 29 marzo, quasi preludio quanto mai appropriato della 
Settimana Santa ormai imminente. Esplorando l’intera raccolta 
delle 150 composizioni tramandate dall’ebraismo e tradotte in 
lingua greca e latina il docente, con la lettura di alcuni testi scelti tra 
i più significativi, ha fatto risaltare la costante armonia tra musica 
e poesia, mezzo sublime di elevazione spirituale in cui si condensa 
tutta la dottrina dell’Antico Testamento, gelosamente custodita da 
un popolo che aveva saputo conservare la purezza dell’idea di Dio, 
in mezzo alle aberrazioni più nefande dell’idolatria.
E’ stato inoltre ripetutamente evidenziato come i salmi riescano 
a sondare e ad esprimere l’animo umano in tutte le possibili 
manifestazioni: gioia, dolore, disperazione, speranza, solidarietà.  
Nel fare ciò tuttavia i salmisti, primo fra tutti il re Davide, per 
diretta ispirazione dell’Altissimo, non parlano che a Dio e di Dio 
consapevoli della sua giustizia e della sua onnipotenza, della sua 
infinita misericordia verso gli afflitti, i poveri e i perseguitati. Da 
loro giunge fino ai nostri giorni, nella pienezza dei tempi determinata 
dall’avvento del Cristo, un formidabile strumento di preghiera e 
di meditazione, capace di assicurare nella costante solennità della 
liturgia una fede più salda, una speranza più certa, un vincolo di 
amore più intimo con Dio. 

CONCERTO DI PASQUA NELLA BASILICA 
DI SANTA CHIARA

Nel pomeriggio di domenica 1 aprile (ore 18) il Concerto della 
Commedia Harmonica intitolato “Via Crucis” ha richiamato un 
folto pubblico nella Basilica di Santa Chiara dove il programma 
di polifonie spirituali di scuola romana del XVI secolo è stato 
arricchito dalla lettura delle “Meditazioni” scritte nel 1999 dal 
Senatore a vita MARIO LUZI (1914-2005) per commentare le 14 
Stazioni della Via Crucis celebrata in Roma nello scenario saturo 
di storia del Colosseo. Tra le tante suggestioni suscitate dall’evento 
una menzione particolare spetta alle voci bianche dei “Piccoli 
Harmonici”, rivelatisi degni e promettenti eredi dei “pueri cantores” 
della migliore tradizione del passato.

UN CALICE IN PIETRA D’ASSISI 
PER LA PASQUA DEI CAPPUCCINI

Domenica 8 aprile, nel Convento di Cristo Risorto dei Frati 
Cappuccini, è stata inaugurata una nuova cappella in coincidenza 
della solenne celebrazione della Pasqua. Per la circostanza è stato 
utilizzato un calice in pietra d’Assisi ideato e realizzato da Andrea 
Volpi degnissimo erede di una “dinastia” di scalpellini nota da 
almeno tre generazioni. Il manufatto ricavato da un unico blocco di 
pietra rappresenta un forte segno identitario della terra francescana 
da cui proviene e di cui conserva la semplicità voluta e praticata dal 
Santo.

La frazione di Tordandrea sarà sede di una delle due 
nuove farmacie comunali. L’apertura è stata approvata 
nell’ultimo consiglio comunale, dopo che ne era stata 
avanzata richiesta da parte del consigliere comunale del 
Pdl, Walter Almaviva, e dopo che ne erano maturate le 
condizioni previste dalla legge.
Il consigliere Almaviva ha accolto la unanime decisione 
della maggioranza con comprensibile soddisfazione: 
“Ritengo che la scelta – ha dichiarato – sia stata giusta, 
in quanto Tordandrea è una frazione che aveva i requisiti 
necessari  e perché, oltretutto, è in continua espansione. La 
farmacia di imminente apertura diventerà utile anche per 
la frazione di Castelnuovo che, con la prevista bitumatura 
della nuova strada di collegamento, sarà ancora più vicina 
a Tordandrea”.
Entro breve termine – ha aggiunto Almaviva – è prevista 
anche l’apertura di uno sportello bancario.

Mario Cicogna

APRIRÀ A TORDANDREA 
LA FARMACIA COMUNALE
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LA SIR SAFETY UMBRIA del presidente Gino Sirci 
SUL TETTO DEL VOLLEY NAZIONALE

La fantastica stagione 2011/2012 dei Block Devils


